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DELL' HONOR.E - 

CAVALLE RESCQ V - 

Ridotto 


CONDITIONB 

.de’ tempi prefenti.- 



IN VENETI A, MDCXXV; 


Con licenza de’ Superiori 


I Albertus Pompeitisr 

Comes Illafij * 

V: .Quii ' 

Bellico . Fulgore. Infignls 3 

Quia. Ottus. Ab.AIEXAHDRQ» 
Ortus • E • Pompeis . 
Xitteiaiio . Decere • Micans. 

Qui a * t . ♦ -* jr 
Dies . Agit . Pierios . ' ' * 

Arratis • Sernper . Lateribus* 
Honor . Exultat • Geftit • 

Ob • latta . Templi . Sui . Fundamentaà 
. Subrigite • Heroes. 

Honoris. Virginitatem . Seruatam* 

* Immolate • 

Solus • Valet • Sol • 

ITI • Fulgentiflìmus • Lucis . penicilloa 
Coelos • Colorare . 

Vnus . Potcrat • ?,0 M P E I V S# 
Omnium • Sapientifs. Fortifs. 
Honeftiflimus • 

Honoris • Dogmata . Tra dere. 

- tr.b; 

V. ' I.V.D, ' 
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A’ CAVALIERI 
LETTORI, 



CARLO LVCCHESI. 

% 

V N Caualiero mimico 
del Signor Co, Alberto 
Tompei » tbe non gli 
yolle pre fiate tetto libretto di 
Duello > ferino à penna » è flato 
tagione , thè ritrattandoti egli 
quefta £ fiate in villa , per paffat 
le bore del caldo » s’applicò à feri - 
ture tre libri, del Duello dell’ Ini. 
micitie, e degl' Accommodamen- 
ti « Il primo , & vitina àt’qua» 

A 2 li 
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lì conctffimuìvoi Signori appre* 
[trito • JL voi, che cono fiendo gli 
equiuoci prefi da molti , c* hanno 
voluto far dire a Viatorie, C/ ai 
Aristotele tutte le cofe , defide- 
rafie gii > che Canali ero > non Fi- 
lofofoy non Cortigiano , non [em- 
piite Legista , intelligente , e 

ver fato nella militar prò fe/fione» 
della propria materia jcriuefie • 
jEttoai l'opera ; gradite il mia 
effetto i e viuete felici * j 
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A’À B E'p T O W 

TQV lì. 0 fX 7 T U OV . 


T^o'v fjLtv iTr'ivytvhi KAgcf 
«care top, èvyeftvi fé 
Sst? , 7 rivv r ro<pp 07 ujJti iffOTu- 

&CtVTQ(bt 1 V , 


Taav f y v [xey a, Pvjjloctw!» /a^t- 

féiJZòVk ZV cCV&OTeiV 
E’y <T prò* yct7ei ctapo^ 

" ctfflT otèygny 

Hpìigeisji 'VfotpijH vUas rivi 
<zst£ <ri fé &h[j.cl 
«il* ru vtpof fohtev fvtrptb* 
vtav i (To' fiat 

A'^po’ifé f aoKkot (Aovyvi f*ape~ 
T? twuKctfyv 

H* f/.tyetBvfj.o^ubit jyù JWe'f? 

ria»*” va ko ? ertó.’TrtìLO’d&V ttU- 

( ToV dvdojfiv 

E m'Tg JtfU 'TTlKpiv 'TTStVifi* 
y $97 AQ-iluj, 


Tubili Confatiti Athenhvfisl 
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% .% „ 

Cbècofa fia Vii onore Càuàttert* 
. fa) el Ùifonote. Cap. h 


a VEL fegnod^fleqiiio* 
Col quale fi fluitano, & 
b eflaltàno gl’hiiomini,. 
fù daÀrilhe dà Platone intitolato 
Honore • Molti hanno dett0,che 
taPHonore fia quello , del quale, 
ira à Caualieri fi trattarmi fico- 
ine quefti non è altro , che il pre- 
mio delle lodeUoli operationi* 
della borni, ò della Fortuna nó- 
ftra; cofe affatto feparatc dal (og- 
getto ideale, che nella propria efl 
; A4 lenfca 
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fenza delie edere in via Caualle^ 
iefcaintefo : cosi con fondamen- 
to di ragione parmi,che definir fi 
porta rHonore,per^tf feritimeli - 
togelofo 9 c'bì l'buomo di non ef- 
Jere tyre%gato,econ lodeuolmen- 
te operare d* acqui ftarft la gloria . 
Così diftinto ,e definitoil vero > 
c naturale Honoje’, feguìrà pa- 
rimente, che il Difonore fistino 
JlatOyò dalle attieni noflre , ò dal- 
^ingiurie altrui amilito , nel qua- 
le viuer non fi può confodisfat - 
tione del Mondo j e della propria 
cofcien^a. 


Del- 
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Bell’HonOYe , ò Difonon e§hh£ 
[eco . Cap* I !• 

N Afcono grhuomini tut- 
ti, ccrcfcanofinoairc- ^ 
là della cognitione>fen- ® 
za biafimo > ò lode -, c lenza glo- 
ria» ò difetto : tendiamo però 
quello tributo ad vn certo nobi- 
le > e naturale iftinto , d’honorar 
quelli ,chc da (limati , & illuftri 
progenitori hanno i natali \ di no 
Lauerc in niuna confiderationc 

v * 

coloro , che dà pouere » & ofcurc 
genti deriuano , e d’abborrir gli 
altroché da parenti indegni tran» 
no l’origine : mà » fi com e a* pri* „ 
sni è douuro quello o(I'equio 3 co- 
mequellijche poffiedono la chia 
rezza del fangue > e con facilità 

A s P 0 ^ 
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portano confetture,»: augumcn- 
tare l’honoreuokzza loro; cosi i 
fecondi con qualche difficoltà > 
mà gioitimi con arduc,e fàticofe 
opeiationi * poflbnoefpurgarela 
macchia dell’infetta radice: & in 
^quella guifa»che per Vn*a!tro ver- 
fo può il battuto, c’I mentito ,Col . 
mezzo del rilentimento , ò della 
fodisfattione ricuperate , e prole* 
gUir l’honorc ; pollbno anch’erti 
ricuperar l*honotc , e profeguir-, 
logiche non più.locleuolmcnte, 
fi babbi loro a rimpiouerar la 
tiafcita. 

Mezzi co quali s acqmjiaecon - 
■ fonia la riputati one~s. 

Cap Ili* 

A L nobile perconfefua-»- 
re la dignità della na- 
(eira balta , che si j giu- 

ffo. 
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Accheti creato, e pio : ma per au* 
gumentàrla d vogliono i medefi» 
mi ftromenti, che iJluftrar pollo- 
ne il plebeo, & honorar l'infame 
L’armi , le lettere > i fauori de* 
grandi, le ricchezze , e (a religio- 
ne, Cuoprcmo in quella guifa i di- 
fetti , & abbelliscano la profpet- 
t iua humana,che fanno i colori il 
difegno 4 I tratti mediocri, meZ- 
fcanamére; gli eccellenti, efqiiili- 
tamente appagano gnocchi , de* 
riguardanti , Se acqui ftano l’ap- 
plaufodell’vniucrfalgiuditio, Il 
primo carattere della miliciad ap 
pUcatione alle faenze, lafetuità 
de* Prencipi » il polTelTo delle fa- 
coltà , Se i (acri ordini ha bilicano 
rhuomo ali'honore « 
t. Il valore corroborato con va- 
tij Cimenti refta ftabiliroquado 
~ A 6 l'huo- 
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Thuomo in vna giornata campa- 
le » Se airaflalco, ,ò alla difda di 
piazza» oiie con braccia, e petti fi 
difendon lemura,cóbattedi Tua 
mano, ò comanda. Col dottora- 
to nelle feienze , con Pinfegne , ò 
gratia dichiarata de*Principi$ e 
con latto della liberalità, coljfa* 
cerdotio,ò prelatura , fi nobilita- 
no gPhuomini . 

Quelli fono poi quelli, che fen ' 
za nota di iattanza deluder non 
fi portano da grhonorati con- . 
grefli , mentre con Parte medefi- 
ma ch 5 acqiuftano,ma con la mo- 
ddtìa fopra il turco , fi conferua- 
no nella buona opinione. Con la . 
modeftia,dico, poi chela verecò- 
dia fi loda ne* fanciulle fanciul- 
lo della nobiltà è colui , chefe 
fteflo nobilita . 

Come 
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Cerne fi poffa alterare lo flato 
della riputationzj • 

, Capi 1 V* 


L O flato della riputatìone 
inquefti modi fi altera. 

Primo > qnados'appli- 
omo a profeffione inde- 
gna , ò commette arcione biafi- 
mende . Secondo, quando rice- 
ue t ò tolera affronto,che lo vitu- 
peri, offenda, e difgufti. Terzo» 
quando Topinione vniucrfalc* 
anco lenza noftra colpa , di tuo 
na in cactiua fi conuerte. 

Quella mala opinione fimil- 
mente in varie suife fi purga $ 
cioè , con remenda dell errore, è 
mutatione di flato-, con lave»* 
detta,- con la fodisfattionc $ col 

gì*: 
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giuramento \ Còri U giuftificatio- 
ne; e col tempo 4 

? / * 

Esplica de * men^i fudetti per re- 
cuperare la riputatione. 

Cap* y* 

S ‘Emenda terrore Con elici- 
citai la giuftitia, reftituc- 
do ad aliti Ciò.che pei ec- 
cello di colerà , di Credulità , ò 
d'altrO gli s'hauelTe tolto. 

Simtìtàloftàtó , con faie at* 
tidtìi contràrie alle dilettole > e . 
biaftmeuolijcol mutar profetilo- 1 , 
tic,Si in ConleguenZà.Ciedito ap- 
preso le geti jnella memoria del- 
le aliali» ancorché reltino alcuni 
caratteri quali indelebili deità 
macchia , ledendo ogni emendi 
laudabile, e la gtuftitia virtù, và , 

così 
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così !a finiftra mancando* eia* 
troducendofi la buona opinione* 
ch’è raggio di quefto Sol dell'Ho 
norc.La verginità però è vna fo- 
la , che recuperar non fi puotc $ 
perche! fra gli eftremi infinita- 
mente dilgiunti i mezzi vi fono* 
enonferueno. 

Quefto flato incorrotto dlio* 
nore circa la fede principalmente 
verfaj intcreriando più d*ogn'ah 
tra cofa le genti al difereduo ^ & 
all’abominatione » le noce cofpi- 
cuedi quella, bruttiffime ancora 
frà gli ftelfi inforni . Con la ven- 
detta fi purga > e (cancella l'info- 
• mia, ò caligando con la propria, 
ò con la terza mano rinimico: co 
la propria in due modis'efFettua* 
ò fu*l fottoj ò dopo il fatto: fc f«- 
bito; ne di disfidarne di terza ma 

no 
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nohabbiamo bi fogno ifedopo^ 
cofa neccffaria è feru^rfi dVno 
delli ire mezzi predetti; 

Con la fodisfattionc, quando 
per termini eguali s’aggiufta in 
fàccia del Mondo , c fi ridu- 
ce airaccommodaroentoj il qua^. 
le Tuoi reintegrare il Caualiero 
offefb, mentre] con atti, e paro* 
le, che quadrino al male, &alla 
natura deiringiuria, fi dà fine a* , 
difguftì . 

Col giuramelo, fi libera Phuo* 
mo> per altro hon orato, dall’im* 
putationi dubbiofe 5 e ba fta pari* 
mente la parola di Caualiero di 
honoreà firr reftar tacito, equie- 
toqualunque fofpecrato haueflfe 
d’hauer riceuuto dano , ingiuria, 
ò difgufto : mà , fe la perfona del 
reo folle di notoria macchia few 

* guata, ' „ 



gnata>maneando in efl a la mace- 
ria del credito» no fi può dar per- 
. ciò forma all’aflolutionc > fuor 
che con raccertato di molti certi- 
moni > coforme alla legge Cano- 
nica^ ragione Cauallerefca. 

Si giuftifica con faccioni no. 
ftre» qual’hora reftando inuolte 
nelle tenebre della folitudine, ò 
della dubbiai diuerfa relacione» 
libra perpleflo il módodell'ope- 
ia, che s’è fatta , arrendendo di 
confermarne , ò reprouarne il 
giuditio . Oltre l*aaeftato de gii 
huomini,ci giuftifichiamoanco* 
ra con fcritture; le quali fono ac- 
cludenti , in particolare quando 
'fono fiate fatte puma del (uccef- 
fo > ò fono coni porte d'atti publi- 
ci » ò cole irrefragabili; badando 
in alcuni cali > non meno d’ogni 

* al- 
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altra coirle ragioni -, le quali, fe 
ferifcono il fcgno , e con faldi , e 
forti argomenti moftràno reni- 
denia del fatto pcrcofc hotorie* 
con duplicata lode l'inimico fi ri* 
batte, c Confonde, 

Che akune colpe poi nòn fi 
pollano > eccetto che col tempo» 
liquidare* l'efperienfca ce lo in- 
fegna ;& è il /offerirete {'arrende* 
te, quellVniCa tramontana» e ri- 
nicdio,che può guidare il Calla- 
lieto deprello ncj porto della re- 
integra rione ♦ , 

Che di ferenti fta dair ingiurie 
all* offe fe. Cap. VI. 

L ’Offefa) eringi uria fonoat 
ti, che fi effectuano,e co- 
filmano con la mano, con 

la 
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la lingua , ò con altro termine di 
danno, c difprezzo * Con la ma* 
no quando fi minaccia> e fi per- 
cuote*, con la lingua > quando fi 
biafima, fi vitupera, cs’intorbi- 
da la verità;c col vero ,ò col fai* 


fb, ò con altri termini fpiaccuoli, 
fi deturpa > ò s'intacca la riputa- 
tione : il che non può fuccederc 
che tra pedone egualijò poco in- 
feriori^ fuperiori. T tì padre, e 
figliuolo, Patrone, e ferito , Prcn* 
cipe, e (uddito , qual fi fiade* fu» 
detti termini * ò altro fimite s’ef- 


primono con voci di macamen- 
to , tirannia , tradimento , e op* 
ptcffionc-, potendo tra quelli na- 
scer di fpareri, danni, &otfefe> ma 
non caufa di quercia combat- 
ubile** 
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Come fidìftinguìno Coffe fe dalle 
ingiurie* Capi* nu 

N On fi può cono/cere n* 
qual obligo fiamo di 
caligare il nemico.» ò 
di offerirgli > ò di riceaer lafodif- 
fac rione » menree non conofàa- 
mo i gradi de’ di (gufi i £ non do* 
uendofi per ogni offe/a cercar la 
morte > venù-’aii’armi > negar la 
pace, concederla, òconceflàcon- 
uerfar come prima » ò non cóucr* 
far col nemico * 

Deuefi perciò effeminar mol- 
to bene» fc nel difgufto è igno- 
minia & effendoui ;di qual natu- 
ra ella fia ; fc p et eccedo dellìn- 
giuriante > ò per mancarocrodd- 
rinfuriato j fc ci hàdifpoftial- 

Kn. J 

Mi 
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Pinfamia 4 ò coftituiti infami*. 

Ci coiti tuifce inferni Tingiti* 
ria,qnando per eflem pio alcuno 
d batic 5 ci macchia nell’honore 
deliedonne, ò in altro fimil mo- 
do confatila con Tatto V-intcntio- 
ne,c1ià hautua di fpregiarci. 

Ci difpone alTinfeniia , qua»- 
do ci biafima>& accufe, ò c’inca- 
rica di parole ingiuriofe. 

L’Infemiae vn'opinione, co* 
tnes’è-detto >cheatiuilifcelo fta« 
to noftro* 


La bruttezza , e viltà delTat- 
rioni Tint reduce, e la perfeueran- 
zz nel tnalc la conferma. 

Ildifgnfto nafee dal danno, ò 
dal difp rezzo , ò dalTvnocdal- 
r alno in Geme : e nafee ancora da 
anolti altri attrai!erfamenti,che 


intoppano i jaqCUiappetiri : on- 
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de molte volte ci poflbno effe* 
dati difguftbliquali non fono in- 
giurie: mà perche il cibo dolce ( ì 
lembrare amaro ciò > chedopo 
cflfo fi beue /neceflaria cofa è non 
efTaminar£,difguftati, la natura 
dell*ofFefc,e deiringiurie; perche 
ì’alteratione confonderà lempre 
il vero col falfoin guifa > che del- 
la compofirione de gl’affctti, e 
del parere altrui ci renderà in ta- 
le fiato bifogneuoli. 

Alarne volte ci reputiamo in- 
giuriati, pchc habbiamoséza ri- 
fcntimeto,ò fegno di valore>fop- 
porrata l'ingiuria da pfone egua« 
li. Gli accidenti della fuperchia- 
xia, c della maggioranza fi confi- 
dcranoaItramente;potedo Thuo 
mo contra la fqperchiaria* non 
che perdere, acquiftar molte voi- 
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te t con qual fi fia minimo fcgna 
d'ardire, cumulo di riputationc. 
S’egli e poi fctuo, Suddito , ò fi- 
gliuolo v con l'humiità molto 
piu , che con l'arrogante riferr» 
rimento fi ftahijifce nel buon cotv 
cotto delle gemi. > r " 

. L*attioni volontarie , e I'ingiu. 
rie , che noi facciamo a noi ftcffi j 
fono da noi ticonofeiute bene 
fpelTo per ingiurie fatteci da al* 
tri ; c perciò contra quelli ci adi. 
riamo > e da quelli fe ne pretende 
il rifacimento > ò col meato del* 
la fodisfattonc nelle paci , ò col 
mezzo della vendetta ; . onde 
non io|o habbiamo mancato 4 
valore , e ci fiamo fotti conofcerc 
per timidi ; mà vogliamo anco 
mancarci giuftitia.e forni tenere 


per irtagioncuoli , Guardili d; 

.. * 1 Ca* 
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Caualiero di mancare all’occa- 
flonc a fe fteflb ; che la forza 
fopportataper forza , (limola afi 
lai meno la cofcienza, & ha mol- 
to piu facili ripieghi; che quella > 
che per elct rione fi fofferifce. 

L’inguiriato eccede negl’infra- 
fcritti modi : quando prouocaco, 
non folo rifponde alla proncea- 
tione; come farebbe a dire, ali'in- 
guria di parole > con la mentita : 
mà prorompe etiandio con fat- 
ti > ò con detti ingiuriando > e of- 
fendendo. 

L’ingiuriate, quando per fo- 
fpetto jò per inganno della pro- 
pria precipitofa natura , ò per 
l’altrui maligna, e falla relation e, 
fi rifente » & eccede , nella realtà 
del fatto , ò ne* termini della prò- 
pria obligatienc $ ò quando per 
■ - affet* 
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affetto d’inuidia * d’amore , d*- 
auaritia » ò d’altro, ci toglie la 
robba , la vira > ò la riputarione . 

! Dall» fopradette, Scaltre firn ili 
cagioni procede la neceflirà del 
rifentimento : poi che alcuna voi» 
ta il difonorc > che è nato , e crc- 
fciuto in vn tempo mede fimo* 
quando è confumato reffetto del- 
Tignominia ,non fi nutrifcc con 
altro 3 che col cibo della toleran- 
,za-, nè fi può con feguentem ente 
diftruggere, eccetto che con la 
vendetta , ò con la fodiffattionc . 

Quando finalmente il difgu* 
fio ci lafcia eguali d’honore , non 
. v’e ncceffità , di reintegrarli con 
detti 3 ò con fatti *, ma bene riefee 
talvoltaalcorfodellacocxefia vn i 
intoppo, che fofpendclaprattica» 
Scilviccndcuole commodo» che 

B '■‘deue 

- 
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dcuc rhuomoall’alcri huomojon 
de è ncceffario ^abbracciamelo. 

Ec ancorché tra la plebe non 
fi faccia differenza trà l'offe fa , e 
Tingiuria; deuefi nondimeno con 
Tanotomia delle cofe procurarla 
diftintione di effe in modo , che 
cofi nel rifentirfi, come nellac^ 
commodarfi,ci troniamo infor- 
mati de* termini della propria 
profeffionc. 

Ogni difgufto | per tanto , è 
termine pofitiuo dell , amicitia>& 
è cagionato dal danno > ò dall* 
Ingiuria -, ò dall’vno , e dalfalcro 
inueme. 

Sono di danno le offefe, che in 
vna mifchia di molti per parte , ò 
da folo a folo del pari, toccano la 
vita > tnà non la riputatione . 

D’ingiuria fono le parole igno 

mi-» 




*7 

miniofe , ò altri fprezzamenti, 
chcdalbiafimo ò dall’offefa ben 
picciola, conducono, al difono- 
rc $ ò nello flato deJfiftefTa infa- 
mia , e difpregio degrhiiomini ci 
coftituifcono. 

Di danno, e dangiuria inte- 
rne , fono tutte le percoflè con vi- 
lipendio , e la contaminatione 
della Moglie ; che, oltre il di- 
fprezzo fattoci , con diftrugger 
la fede cogiugale, può fàr’incerta 
la prole, cfounertir tutte le feli- 
cità del Matrimonio, che e fon- 
damento della Rcpublica hu* 
roana, 

i 
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Della forma , e natura deilcj 
mentite Cap . Pili. 

L A Mentita > feudo ada- 
mantino del Caualicro » 
può cflere variamente 
proferita > & intefa : onde > con- 
forme l’ordine mio andeio b e- 
uemente figurando alcuni mo» 
di > cornali deue l’huomo hono* 
rato parare , e ritorcere 1 colpi d'- 
ingiuiiofa lingua. 

Mentita certa , legittima è 
quella i che fe uno mi dirà tradi- 
tore > gli rifpondero , menti . 
" Mentita conditionata \ S’hai det- 
to quello, tu menti : onde» fe il 
mentito rifponde, non l'ho det- 
to -, fi rifolue a e con fu ma. 

Mentita raddoppiata > fu fi* 
fidente c quella» che non lafci* 

. . . p ià 
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più campo a( nemico di mctirc : 
la quale 5 non folo l’ingiuria può 
ribattere *, mà può ritorcere l*i- 
fteila mentirà ,quado fotfedata 
fopra cofeaffolnramente. ripro- 
nate *, ò che con forza eli proua fi 
pofiono co ia mentita ribattere. 
Sono riprouatc > e fi poffono ri- 
torcere all s hora Je mdìtitc, che 
voìdfcro fare offitio contrario 
alle cofe deci fc : &anco quando 
alcune di quelle cofe> che (tarmo 
in petto mio , con mentita condi* 
lionata mi voldfcro cflcre op- 
pofte . 

Si mente fu'l fatto» ò dopo il 
fatto;i n voce, ò per lettere : e bi- 
ffa la mentita per mantener libe- 
ro il Caualiero da ogni macchia» 
che contraile? potdlè per via di 
parole . Sud fatto 3 alle parole in* 
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giuriofe , balla rifponder : Ta 

meti . Dopo il fatto, ò per lettere 

fi deuc Tempre formar la querela* 

e poi con la mentita rifoluerla •> 

cioè:Tu hai detto quello, tu meri. 

Il mentito retta etto Pinguria- 
to fin tanto , che con la prona ci- 
uile > ò deìParmi non ftabilifcc 
ciò c’ha'tfetto, per vero. Chi dà 
la mentita acquifta il pollo di 
reo, e gli batta, per edere ho« 
nomato , di ftar fu’la difFefa* 

Al Caualiero difdice il moltipli- 
care in parole *, & eccedere in fat- 
ti . La garrulità è propria dello 
donne -, glijccceffi ,de‘ beftiali, c 
ficari j,- 

Batteranno quelli temiini per 
renderlo inftrutto,come douerà 
alPoccafioni propulfar Pingiurie: 
$ come gli conni ene parlar cir- 

cofpet* 
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corpetto» per non eflcr ribattuto 
come mendace * ò pofto m ne- 
cc (fità di prouare i Tuoi detti'. 

Le parole degl* huomini degni* 
circolpetci,e virtuofhhano vigo- 
ie di (emende , La fobrietà gli dà 
fo$za j e la grauità, credito . L’in- 
contìderatione, e la vanità ?fan* 
no contrarij effetti \ c la poca in- 
telligenza fà fpefle volte venire 
aliarmi fuoradi propofito. 

Tu meri, e Tu non dici il ve- 
ro > fono gl‘iftc(G cermim,efprcf- 
fi con voci differenti. La tal co (à 
non c vera -, non ferifee chi par- 
la 5 mà il fatto, di cui fi ragiona* 
DclJ’altre mentite, che imperti- 
nenti fono, etrà il volgo bufa- 
no 5 mà tràCaualieri , c trà per* 
fonc ciuili quafi non pofiono , 
occorrere, lafcicro ch’altri *c- 

B 4 dano ! 
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ciano il Murio,chc quanto bada 
ne hà detto. Dirò quefto folo > 
che tutte le mentite non oblila- 
no alla crudel’proua dclPamii -, 
neTarmi fono prouepiù forti in 
via d’honore > delle proue ciudi » 
che paiono far reftar certamen- 
te ,non apparentemente il dc- 
trattor bugiardo.Piacerebbemi» 
fe non rpiacellc a S. Chicfa d’ufo 
degli fioccaci jniàaltrefi i cono- 
feitori delle caufe. Non fi dewc 
correre a furia ; ridurfi nelfan. 
goto della morte a quando con la 
vita fi può degnamente giufti- 
ficarfi. 


Ter 
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per q«aS crfgtow ffe«e, ò non de- 
i «e il Cctualievo ridurfi à fim- 



golaY certame. Cap.lX. 


N On dourebbe > fe c pof- 
fibile , raai Caualicro 
honoratOjC Chriftiano 
lalciarfi porre in necefficà di con 
durfi,ò dichiarar alni p appunta 
mento à cóbattcre; turtauia p ef- 
fcr ogn’huomo va io rotandola tra 
del proprio honore, dirò>chc per 
leggiere cau fé, c capricci non fi 
efpóga almeno a così deteftan- 
do,& interdetto cimento. 

I Longobardi, gente barbara, 
furono primi à confondere trai 
mifcugli del Duello, anco le pro- 
;ie,&intereffidi robba . Larob* 
ba tanto fi ftima>quanro può fcr- » 
juircalla vira. 

B s L'ar. , 
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L’atrlngo del Caualrero hà fi- 
nche premio diuer(o é Uaccidente 
mirto hà gran forza ; e l’huomo 
non è padrone in vn Cubito de* 
proprij affetti * Se pur cafo ino* 
pinato lo trauia dalla ftrada im- 
periale, non fi laici traportare co 
l'animo comporto adefporre ad 
arbitrio della fortuna in vn fa- 
lcio l’anima , la vita , e la riputa* 
tione * Ogni gioia hà il filo prez- 
zo,* ogni veleno, il Ilio antidoto : 
Cola ciuile, dui Imente fi curirca* 
ra difperata, Colo con ladilpera- 
tione fi rifolua. 

Per la fede , per la patria > per 
rimpucatione di tradimento, ò 
d’altri infami delittijper fortétat 
Thonore dc*propiij gcnitori>del- 
la moglie , in cofe capitali offe- 
fo, s’arrifchi la reputationc , e la 

vita; 
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vita : ma per cole , che interdir 
non ci ponno dairhumano com- 
mercici dobbiamo in particolare 
fchiuare gli fteccatidepurnonfi 
poflono glabri pericoli. 

Sopra la bilancia della vira , e 
dell'anima molte cofe di pcfo ri- 
efcono lieui al prudenceje la pru- 
denza ficonquafia , efcencerta 
quando tanto fi tira à quella tno 
fca, che fufurra, quanto à quella^ 
che ci trafigge . Il generofo leo- 
ne, il cauallo,fprezzano tal volta 
no folo i latrati di inerme cagno- 
letto \ mà le ftrepitofe voci del- 
l’afino. 

Alcune indecenti parole, alci! 
ni Termini in difereri, con vn’argu 
tia,con vn motto, fenza mentita, 
ò ichiaffo, fi mortificano. 

Dagli ftranien, e lontani, po- 
li 6 chi 
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chi aggrauij fi riceucno : co'pac* 
{ani, co gli amici, e parenti, qual- 
che cola tolcrar fi dourebbe. Per 
conchiudere , fia Phonor^non il 
puntiglio, che ci rifcaldi . La vita 
per Pannila-, l’anima >e la vita per 
Dio, c per nccelfità grandi fi prc- 
feruino, non auaramente fi ri- 
{pannino . 

Della Vendetta . Cap. X , 

<r 

I L tifcntimétoèlVfFettod'vn* 
impulfo di {piriti commoflì 
dal danno, dal d i {prezzo *,ò 
dairopinione,c’habbiamo d’ef- 
fe! e ofFefi,ò {prezzati • 

La vendetta, con cui disacer- 
ba Poffefo Ja propria paflìone, è 
vn’atto ddriranoftra,co'lquale 
fi vuol punire , ò far rauuederc 

Pini* 
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Tinimico; il sciò laproponed’h > 
nor la nodnfce;màladiltinuone 
la coltiua > c fola può arrecarci 
quell'vtilc,che fa trouare ciò ch« 
molti raccordano impoflìbile da 
eflequirfi, c quello che tanti al- 
tri effettuano , bruttiamo da 
imitarli . 

L’Honore > che con la gclofia 
di non edere (prezzato, màcoli 
TefFetto delle lodate opcrationi, 
fi riduce dalTaftratto al concre- 
to» rimane fouéte nel corfo della 
più virtuofa > & innocente vita 
attrauerfato , per opera di perfo- 
ne indegne , Se indiscrete; le quali 
con impertinenti modi > fatti » c 
parole, fé non fi caftigano>po (To- 
no intorbidare ropinionc» c’hà il 
mondo del valore » della candì* 
dezza» e dell’opera noftra . 
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IlCaualiero,cliscon ragione* 
virtù > c coraggio tratterà le fuc 
cofe , non potrà mai per proprio 
difettoelFer porto in neceffitàdi 
vendicarli. I] beftialedl codardo, 
o*l vitiofo non hauranno minor 
bifognodiaccufac le fteflì > che 
di leufar gli altri > che prouocati 
gli offenderàno, òfprezzaranno. 
A quelli , altri infegni di correg- 
gere i propri) errori* che a quegli 
raccorderò id> che nel modo del 
vendicarli habbino aitanti gnoc- 
chi il giudìrio > che ne dourà le* 
guirej e conliderinofe potranno 
riltorar l'opinione > che folle 
mancata del proprio valore > e 
decoro* 

Fu inuentato da principio il 
duello gprouare le cofe dubbie, 
non per vendicar Fingili rie* 

Vfa : 
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Vfarono i Padri $ e gl* Auo- 
Jinoftri di chiamar liberamente 
a duello anco quel tale , che gli 
haueua ingiuriati, &offefi j c fi 
trouauano Signori» che concede- 
uano campi liberile franchi, oue 
con molta Scurezza delle parti, 
Phuomo fi riduceua a pigliarli 
di propria mano quella lods&t- 
rione, che con la contumacia an- 
cora dell’inimico reintegrar lo 
poteua. 

Si coftuma aldi d*hoggi> di 
là da’ monti in particolare, con 
molta fincerità vfeir delle ter- 
re, & abboccarli ipn l’armi in 
mano* Mà,ficomeconrctti(fi- 
ma mente le leggi hanno prolu- 
dilo quelle red tu rioni; c la Chic* 
fa in particolare con mano fiibli* 
me, e adirata , le hà nel Concili# 

di 
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di Trento fulminate, e interrot- 
te : così l’animo rifentito (l’offè- 
foCaualictoncll'honore, puòcó 
facilità reftar depredo, e infama- 
tolo hauendo in Italia, nc cam- 
po, nè (incera fede, co la cui fi cu 
rezza podi da foloà Colo, della ve 
iità,ò della vedetta prometterli. 

In alcuni luoghi , ouc è il go 
, ucrno aflòluto, c perciò gli edie* 
ti de’ Prccipi fono inuiolabilmé 
oileruati , riefee la fuperchiaria 
dcll’armi , c delle genti cofa ft ra- 
ordinaria >e moft ruofa jonde può 
■ tal volta fperarc l’attore di afftó- 
tarfi col nemico à definir la fua 
canià : mà perche fpeil’e fiateau- 
uienc, che il reo fi ritira, ò cauta- 
mente fi guarda , oueto hà fatto 
l’ingiuria in luogo, oue il fegmto, 
farmi uantaggiofe , c gl’altri 
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mali modiche s’vfano, prohibi- 
fcono affatto i (inceri incontrai» 
Se il (Ingoiar certame ; di qui è» 
che è meriteuole di effer compa- 
tito quel tale > che effondo (lato 
offefo ? ò ingiuriato da orgoglio- ^ 
fa pedona , mancando i ripieghi 
deifaccommodamento, viuecoF 
Sole della buona cofcicnza nell* 
ceeliflè deli'vniuerlale opinione» 

Si delie con maniere honora-* 
tc 3 c iodeuoli,anco nelle fteffe co 
fe mal fatte procederejeflendoil 
tempo, loccafione , e la maniera 
del porgere quella dofa,che pro- 
portiona i veleni , e gli fa riufeire 
antidoti} e falutifere medicine. 

In alcuni cafi > potendoli, non 
delie l’honorato Caualiero afte- 
nerfi d*vfar k ogni pofllbilediligen 
za per trouar l’auucrfario \ e tro- 

uato- 
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uatolo, per làflo dichiarare, di£ 

dire , o dolerli d’hauer detto , ò 

i, operato cola pregiudiciale alla 

I diluireputatione-maffimepo. 

ij cn , ° ^ are ca/ualmcntc , c fu 2 . 
girlecenfurc. ® 

s f n certi altri cali , contra quel, 
-di, chea hanno capitaliflìmamé- 
te vilipeso infamaci, lembra che 
Ì vfi rcortefia 3 & il porre nell'ar- 
birno del calo quello, che non 
pencola dubbia fi combatte mà 
per colà certa li vuol e ftirparé,& 
abolire jlia leggiera , più che in- 

genua niolutione. 


, } ^ attI però d'auuan faggio, 

0 che per terza mano s e/ìègui- 
icono,hanno e/Iì parimente Jc io 
io regole ; potendo lem pietà, 

1 eccello, rinfedeltà,& altre tali 
abominatoli a t doni; contamina- 
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re il gufto de gfhuomini degni*, 
algiuditio de* quali fumo folto* ^ i 
polli; & in vece d’illuftrare>ofcu 
rare la fama noftra , comprando* 
à contanti dell’anima > del di» 
fpendiojC della pena* il fcrro*che 
recida la pregiata ripulsione. 

Cosi fatti difaftri interùengo- 
no, quando per la perfona colpe-» 1 

uole i’innocéte s’offende ; quan» 
do molto più di quello , che fia» j 
moobligati, s’effettua; e qualun- 
que volta , fotto la parola , coluij 
che viue ficiuo, offendiamo . 

Lefoperchiarie, egfinganni 
centra quelli elfercitate* c’hanno 
foggetto da guardarli da noi, fo» 

’ no ftratagemme* che in viaCa- 
uallerefca s’ammettono; come in 
via giudiciaria la forza, che im- 
punemente fi può contraporrc 

al» 
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alle vio!enze.E lì come il rifon- 
dere con fincerità a chi regoiata- 
nrenteci domada , èco fa legale, 
e cinile j il pigliar quel d'altri di 
fatto , c cola infame > edannata* 
cosi ricuperare il proprio ingiu- 
ftamen tc Icuatod , c actione, che 
non può edere, fenonda troppo 
fuperftitiofi alcune volte bialu 
inara . 

Che cofa sia Duello. Cap. x /. 

L A vacceli Duelloc neret- 
ta, lignificante conte fa di 
due perfonc. One più di 
due combattono con la parola di 
certame lì e (prime ; e fi riftringe 
al T bora , che la fpccifìcatione di 
Angolare vi fi aggiunge.' 

La reduttione è ungiudicio* 

àcui 
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à cui riiuomo con l'armi in ma- 
no fi iimette 5 c contra l'altr'huo- 
mo > confidato nel proprio valo- 
re, e fortuna, mediante la giu- 
flitia , ò neceflità della fua cauli 
fi conduce. Si come nel foro ci- 
ti ile l’attore dimanda il reoauan* 
u ii tribunale del giudice : così 
con la disfida» citauonc dcll’ar- 
mi , fi chiama il reo per combat 
c-rc > e prouargli,c’hl fatto at- 
tionccattiua, che e infame,ò chéf 
e in difetto di quelle colpe, che 
con la disfidale glidcuonodi* 
chiamare. 

Soleuanoi palliti 5 noiiritro- 
uandofi il reo» mandarci! cartel- 
lo alla cafa,ò afligerlo ne' luoghi 
publici , ò faceuano rauticrfario 
per via di proclama dimandare; 
ilqualc non comparendo nel ter- 
mi- 
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mine deiranno | ancor che efpe- 
g dito in contumacia) poteua efler* 
ammeflo alla difefa ■> come anco 
ftatuifeono le leggi contra ibam 
diti adenti. 

All' Attore tocca il prouare la 
fua querela; al reo di foftentar la 
l'uà attionc : al primo differir 
campo idoneO)ò macchia ficura$ 
al fecondo di propor ranni > con 
le quali fi deue combattere : per- 
dendone l’eléttione colui > che 
primo foflc a nominarle;quando 
però non c ftabilito quale fia il 
reo,e quale l’Attore $ come nelle 
difficoltà di parole molte volte 
interuiene. 

Alcune volte col mezzo della 
cofapreuata , fi conferua il reo 
nella propria conditione ; di mo- 
do che la femplicc mentita > nè 

le 
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le può diftruggerè la verità, nè 
gli dette far perdere Pauuaraggio 
deiformi . 

NeU'ingmrie di fatti, rade voi 
te,ò non mai, può cader' in dub- 
bio qual fia PAttore,ò il reo : mà 
ncll’ofFefc eguali, colui che forte 
primo a sfidare, perde fenz’altro 
IVrtettione dell'arme. , 

Hosa per mancamèro di cam * 
po ficuro, s’vfa per confidenti di 
far trattare, e proporre alrro ino- 
dori macchia , e di luogo in firo 
d’egual fodisfattione alle partij 
crtendo quello articolo , ancor 
cheprincipaliflimo, tale che fi 
può per legittimo procuratore 
far trattare > c rifoluere j mà non 
cóbattere,ò decider mai laquere 
Li jcccetto che ne' cafi del poterli 
elegger campioni > che vengono 

. am*» 
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aramcfli in occasione di gran d> 
fuguaglianzadiftatodiforze^ c 
di feffo, òd’infuparabile impedi 
mcnto.E perche fi polli vedere 
quello» che e fiato trà Caualieri, 
dopo il Concilio Tridentino , in 
Italia per confidenti difeorfo , fa- 
rà qui fotto regiftrata feduura in 
firail materia a propolito . 

Adi $ . Maggio i j 5>j. Si di- 
chiara per la prefente fcritrura 
qualmente effcriSqfil ridotti nel* 
la Villa di Pcllaloo) a i confini 
delMantouano, edelVcronefc 
il Signor G.legittimo Procurato- 
re delllllufiriffimoSig«Reo j & 
ilSign. C. legittimo Procuratore 
dcll’lHuftrils. Sign. Attóre , per 
terminare, concludere , & affer- 
mare, quanto farà neceffa rio per 


xsm 
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1 abboccamento de gli predetti 
Signori loro principali *, venuti 
ambiduejalla prefentià di me no 
raro $ legittimate prima, e ricono 
fciute le procure, il Sig. C.preder 
to, conforme all’obljgodel luo 
principale , dille 5 Signore io fon 
venuto conforme alfobligo, che 
s'hà prefo l’Atróremiopiincipa- 
le ad offerirgli la Macchia, fecotf 
do la forma della terza fcrittura 
ftiajmà vorrei , & dimando , che 
V. S. retti fluita dipromettet- 
mi, che in cafo, che la Macchia* 
che da me le farà propofta , non 
lepiaceifc, ella hàbbia da prò* 
porne vna fimile:àl che il Sig.G. 
rifpofe ',10 fono qui per intende- 
requal fi a quella Macchia ficu- 
ra * c'hà prometto il voftro Si- 
* gnor Attore di dare al rriioprin- 
" r • • C cipalcj 
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cipalcj il quale folo per cortefia 
s è mollo a volcrVcol tarlo, e no. 
lapendo di haucr obligo alcuno* 
giudica non edere a càrico luo il 
procurare alcuna cofa intorno a 
quello^ mà folorifolucrfi con fot 
me alla ficurezza» che le farà da* 
ta. Il predetto Sign.C. defidera* 
fodi riftringereilnegotio propo* 
fe la Macchia sù la giurifdittionc 
dell*IlluftriffimoSig. N* co con*, 
ditioneperaflìcurar detta Mac- 
chiarne eflo Sig.del Campo da* 
là parola ad vn Prencipc ad elei; 
tione di elio Sign. Reo , ouero a 
due Caualicriprincipaliflimi, c* 
letti pure da eflo Sig.ReOj tcncn* 
do detto Sign. Attore > che dett* 
Macchiarefti afficuratai quella 
modo , fecondo il coftume de*' 
tempi prefenti, Al che rifpon* 

dea* 
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denota il Sig. G, interrogò il pre- 
detto Sign.C, 

Prima, fé vi era fcrittHra* ò 
chiarezza , dalla quale apparif- 
fe,che il Sign.del Campo fi obli-, 
gaffe ai fopradetti parriti . 

Secondo, le Tua Signoria hauc> 
ua altra forma megliore di licu- 
rezza pei quello, ò altro luogo. 

Terzo , le compiacendoli i| 
Sign.Rco di nominare Prenci p e 
vno, è più dlralia, oucro Caua* 
lieri principali, Tortola cui fede 
egli Ìi contcnrafle di ridurli all*- 
abboccamcnto , c*hà ricercato y 
il Signor Attore, le il detto Sign, 
Attore-ò il Sign.del Campo mc- 
delìmo volcua prendere a Tuo ca 
rico 1 ottenere , che quel Prcnci- 
pc, òCaualieri li contentaffero 
di riccucr la parola del predetto 
C 2 Sig, ' 
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Sig.clcl Campo , e eli prometter 
per lui, che la Macchia nellafua 
giurifdictione faràficura. 

Quarto, fe il predetto Sign.C. 
proponeua alcun modo , con il 
quale fi haueifero potuto i prin- 
cipali condurre al luogo dell'ab- 
boccamcmo fenz’ombra d’in- 
ganno. O 

Il detto Sign.C.rifpofe al pri- 
mo quelito, che non teneuà ferir— 
tura alcuna di elio Signore del 
Campo , perché non la reputaua 
nccetfària*, màche folo hauereb- 
be a (li cu rata la Macchia > come 
fi è detto di fopra. 

Al fecondo rifpofe nonhauer 
altra ficurezza > che la già detta. 
E quanto ad altro luogo , ò for- 
ma, rifpofe , che fe per altro luo 
&o intende ftta Signoria altra 
- ■ Mao 


51 

Macehia,non hauerne$mà fé di- 
ce altro luogo , ò forma n cam- 
bio di altro modo , rispondendo 
elio Signor C proponc ; che il fuo 
* rincipale eleggerà vnCaualie* 

10 di cala Illuftì ìffima, nel quale 
fi rimetterà liberamente, quando 

11 Sign.Reo voglia anco farlo -, il 
che non volendo * dice > che efib 
Signor Reo ne faccia egli elettio* 
ne, clic elio Signor Attore fc le ri- 
metterà 5 con conditione però, 
che nelfvno , ò nell’altro modo 
fegua rabbattimcnto • 

Al terzo ,rifpondedroSig.& 
di non voler mettere il ; fuo prin- 
cipale 3 nè manco ilSig. del Cam- 
po in cotalobligo, non conofcen 
do per la parte fua cflTer necef* 
fario . - 

Al quarto rifponde > che il Si- 
D 3 gnore 
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gnorcÀttore no intende cìi 
) altra fica rezza, che nella fola giti 
tifdittione della Macchia pro- 
dotta * • 

In Ito il Signore G. che dotici* 
fc dichiarare quello Caualiero, 
<ihe fi corentàrà di pigliar carico 
di condurre li foprafcritri Caua- 
lieri Priiicipali,poi chela fictitez- 
jza del partito cófifte per opinion 
Aia nella cogmcione del Calia- 
Itero . 

, ' ' Rifpofe il Signqr C.che fe Aia 
• Signoria accettarà il partito in- 
^continente nominerà il Catialic- 
to per la parte del fuo Principal 
fc> al che non volendo rifoluer- 
fi ? no intende di paflàr più oltre. 

A quello il Signore G.replicò 
comedi fopra, che confiftcndola 
flcurezza del partito nella quali- 
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À > e togrtitiohc della perfona, 
per poter rifpondere, inftà , che 
lè fia dichiarata . 

Rifpofc il Signor G ftado nel 
foo medefirao propoli to, che no 
eflendo accettato il partito , gli 
parfuperfluo il pallar più oltre* 

Replicò il Signor G. che non 
intendendo lui, che fin’hora le 
fia propofto, confórme alle paro-* 
ledei Signor Attore fopradetto 
Macchiai che egli podi ftimarfi-^ 
cura* ne meno volendo il (òpra*, 
detto Signor C.dichiarare la per* 
fona del Caualiero accennato* 
protetta co ogni miglior modo, 
che per il fuo Principale non re- 
tta di ridurli a quei latti , che il 
Sign. Attore hà moftrato di deli* 
derare con lui ; e che perciò ogni 
tempo , c pregiuditio , che qui 
C 4 derh 


/ 


Digitized by Googl< 



dentro porefle occorrere, non uà 
a fuo carico. A quello rilpofe il 
detto Signor.C. che reputa j det- 
ti protetti per nulli , anzi creden- 
do di hauerpropofto per la par- 
te del luo Principale partiti chia- 
ri, e reali , protetta > eriprotefta, 
che non eflendo flati accettati, 
incende che tutto quello, che po- 
tette occorrere a danno della cau 
fa, corra folo a pregi udì rio dell* 
Illuftrifs.Sign.Rco foptadetco, c 
ciò balli.. 

. Al che replicò ilSign. G. che 
non eflendo pender fuo, ne obli- 
go di riftringere l’illuftrifs. Sigo* 
Attore a quello, che egli non uo- 
glia eflere obligato*, rimettendoli 
a quanto hà detto di iopra j ri- 
procella, che ogni tempo, e pre- 
giuditio debba edere a pregiudi- 


1 


tio del detto Sig* Attore. E que- 
llo con ogni miglior modo, e for 
ma. Nelfifteflò luogo di Pilla* 
loco il di 3. Maggio . 

Io C . affermo quan- 

to di fopra di mano propria. 

Io G. affermo quanto di fo 
pra di mano propria. 

Io ..... fui prefente a 
quanto di fopra. 

Io fui prefente a 

qnamodi fopra. 

ConfideYationi / oprala fcrittura, 
e trattamento foprapofto . 

Cap . XIi. 

S I vcde,che giunti , che fu- 
rono i Procuratori delle 
parti nel luogo appunta- 
to 9 regiftrarono concordemente 

C 5 di 


Digitized by Google 



5 * 

dimatid in matto i fràtiànicnti 
fitcccffi. 

£' ncceflàrio perciò, ehe eia-' 
feano de* Procuratori venghibe 
fle inforniate, e ben padrone, nò 
folo della volontà , e intere® del 
fcioprincipalej màdi quella for- 
ma del proporre » e rispondere* 
€*hà del giudiciario , e confc- 
guentemente del fattile , e del 
cauillofo i 

L’Attore deuefete la fua irta* 
2a ben considerata , e maturata 
col fuo principale : & il Reo*feu 
to prima quella notare, deue pa- 
rimente con matura, egencrofa 
confideratione rispondere, con 
riguardo di non fere , fe non va 
palio alla volta , per non impeto 
guarii mai di parola. 

Deuc però foftentare il deco- 

ì , 

K> 


«f * j 

ito iti gtiifà,chò ndii pofla mai ca- 
dere in animo delle perfone, alle 
quali capiteranno (otto rocchio 
le cole difcorfc>che non per altro* 
che per difettodi maniera cauta* 
e (incera fi pofla efler difciolto >c 
non conclufo il trattamento. 

Si può in oltre ofleruare le for 
me > & vfo de* protetti , e della 
circofpettionc » con la quale prò- 
fcedeua il Procuratore del Reoj 
che non poteua nafeondere ( fia- 
mi lecito/e beneintercttatoio fo 
no di parentela con PArtorc)la 
poca conclufionc,c , haueua>ò dal 
fuo Principale 3 ò dal fuo troppo 
circofpetto procedere in quelli 
tempi , per fare che rabbocca* 
mento (t guitte : tuttauia rimet- 
tendomi Jafcierò farne ad altri il 
giuditio) eeon Peflempio 3 per fi. 
C 6 mile* 
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milcjòdiuerfa ftrada>abo;nrir€' il 
bifogno y cke il duellante hauelfc 
di trouarfì co’l fuo nemico. 

Rifolutione £ alcune controverse , 
• cbepofsono occorrere avan- 
ti l' abbattimento • 

■ 

Cap. XIII. . 

S Vppofto che co*l mezo de* 
confidenti > ò dei campo 
hàco ottenuto fofleftabi 
lita i’ciettionc dellarmij e cóccr 
tata la reductionc ficura f deue 
il Caualicro duellante haucr' in 
' pronto i ricapiti tutti neceilàrij 
per poter venire a , fatti*,& in par 
ticolare eccellente Padrino » {pi* 
ritofojc vergato in così perigliofi 
maneggi; poi che quanto ne # fo- 
ri 
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ti ciudi, ©uef! tratta di robba,r e- 
ccflaria cofa è Pellet prouiftodi 
pi-attico > &efquifitoauuoeato$ 
tanto più nel foro delParmi , oue 
fi tratta di vita,e d’honore,deue«* 
fi procurare ogni vantaggio, che 
dalle leggi canallercfche , e dal 
giudice clferc non polla prohi« 
bito . 

De'il’alleftiffi nelParmij del 
farriconofcereil fito^ dclPaiiuer* 
tire in tempo il nemico , che ptcn 
ueder fi debbia di caualli , quan- 
do non fe nc voglia condurre di 
propri j anco per luijde Umiliarle 
pariméte la raifura dell'arme >ò 
d’altre cq(c.ì ìmiln cbelono ordi- 
narie troppo, ò ftcaQtdinaiie taci- 
to, quanto fono djycrfe \c quere- 
le, i tempi ? e le condWQni d£ gh 
huomini) non nPafuri chetò di 

dilcot* 

-4 
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difcorrerej póténdofi ritolteci 
fe leggere negli alter auttorì > e 
molte dal proptio bifogno fug- 
gente fàpdrnc* 

Sen non réftarò di dire, che fd 
gliononafcCr fili facto alle voice 
contefe deirarmi 5 le quali fi pof- 
fono ricufare, ogni volta chefof* 
fero inadoprabili alFvnà > ò irop* 
po vanraggiofeall'altra parte: co 
ihe farebbe a dire al publico prò- 
felforc di fcherma ]a fpada,ò co- 
me feàl deliro fofle propofto 1 cl 
le della fpada Anidro $ o fodero 
arnie inufitace > ò riprouate dalle 
leggi dauallerefche ecanoniche^ 
Occorrono parimetc altre dif- 
ficoltà, che sbrano già varie > e’ 
molte, podono a quefti tempi et* 
fer quali infinite , per il timor de 
Prcncipi, per il rimorfo della co* 

feien- 


. « 

(cichiii e pec là poca fittirezza 
della Macchia $ oue alle volte, nè 
Tinimico, nè i (ubi confidenti per 
varij catì , c rifpetti fi rittouano* 
Quefto interUenne a Cticccs nel 
mòla di Candia al Sig.Co* Aid-- 
fandro Pompèi mio Padre di fch 
meni, quale cfliado chiamato 
dal Capitano M* Mi con aflèi> 
tione, che Vi fo fiero Gentil huo. 
mini neutrali* che potefiero caU« 
telare ,efiabilire il campo 5 non 
hauendoci tittouato alcuno > die- 
de ragguaglio al nemicò con let- 
tera; nella quale vedendofi mol- 
li rifoluti > Se ottimi termini di 
duello>& il filodinegotio, ecafo 
feguito non tanto otdinatio, hò 
giudicato bene, Se al propofito 
npftrodi qui regiftrarla* 


CO- 
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COPIA DELLA LETTERA. 


Propofito Capitano . In 


foanmi j.Ja cagione di 


À 

X jk, cotanta tua culcra ti 
vergogni di fcriuer]a*,ben che co*I 
tuo chiamarmi Tiranno, vuoi dir 


forfè* ch'io ti tirai quelle archibil 
giate di piatto : 2. mà chi non ri- 
derebbe di tante tue mentire ba- 
lorde* e fconuencuoìi jle quali tue 
tc per la tua poca memoria , c 
manco intelligenza de i termini 
militari fon ribattute dali’iftcflò 
tuo primo cartello, e dalle giufti- 
ficationi, ch‘10 tengo 5 oltreché è 
indubitata legge, che vn battuto, 
& mentito ,come fei tù,non può 
mentire* nè ingiuriare*? cquefto 
ti auuicnc , perche s'io adopro 
Poeti faldati, tu ti temi di dot* 

tori 
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tori ignoranti^ «rnà non più paro 
le. Io fon venuto a Cricces per 
ballerini ru (crino , che qui fono 
Signori d’auttori:à',non hauendo 
altri meco , che'l mio Aifiei Ro- 
mano, i! Cancelliere , e’1 Cuoco# 
comedall’Aìfier Gio. Battiftada 
Fermo tuo foldaro, che qui fi tro 
ua > e da altri fiamo Itaci veduti* 
In conclu (ione fon qui perniati- 
tenerti da folo a folo t a guerra fi- 
pira, che giudi (lima me» e io r’hò 
mentito, e che tu menti, e menti* 
rai tempre quante volte haidec- 
to, ò dirai parole concra al mio 
honore, e fama, conPinfrafcricte 
arme di cinque maniere, conten- 
tandomi , che fianò tirate a forte# 
acciò con vna di effe qual fi. vo- 
glia , tu venghi a prouar’vn'ab 

tra volta , che differenza è da 

- * * » * * • « 

parole 
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parole a 9 fatti y già che la primi 
non ri batta. 

Spada> y.e pugnale fono arme 
Ordinarie, però non te le ammet- 
to > perhauerle tu propofte im- 
pertinentemente* 

Prima vn’archibugio da ruo- 
tai & vna pittollapervno » con 
palle, e poIucreegualiiedelPiftef 
fa quantità* 

Seconda vno feudo > vna bor- 
gognotta , & vna mazza ferrata 
pei vno a piedi* 

Terza ilfopradetto fcudo,13- 
ciasC fpada a catiallo. 

Quarta fpada, c mantello pii 
eguali , che fi potranno trouarc a 
piedi. 

Quinta , arco’, e targa co frec- 
cie deguai numero • 

Mi fermarò in quello luogo 

da 


. -, . » § 

dà té propoftomi fin’à lunedi al 

tramontar del Sole » che farà al« 
li 2 2. di Gennaro* nel qital termi 
ne non venendo cu, mi chiamerò 
libero da ogni obligo * potendo 
venirci commodamente , per no 
effer più lontano da mc>chedic- 
ci miglia. Mitrouo quattro ca- 
ualli 5 fcla forte vorrà metterà a 
canalloine potrai Iciegliet’vno z 
tuo modo * •• ' 

Da Cricces alli l g. Gerii!** 
io *59i* 


io Conte Alcflandro Porti- 
peij&c* 


Cw* 
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Confidcutiorii fopra la preceden- 
te lettera. Cap. X l i l. 

' v , I 

D A quella letrera panni, 
che fi pollino callaie 
molti buoni documen 
ti ciccane . Se ne fono vedute 
cflii di disfida , mà pochi Ili tue# 
che veghino al tocco fui fatto, 
con arme piu rifoiutei c bizzarre 
di queftip* 

Prima dice ; La cagione di co- 
tanta tua colera, &c. motteggiali 
do il Capitano, e dichiarandole 
elfo la querela taciuta, cioè d'ha- 
ucrli in pura rida atrrauerfato 
più volte vn’archibugio fopra la 
teda y poi che egli i’haueua sfx« 
dato con parole generali . 

Si efeue fermare i termini del* 
la differenza , fopra della quale * 

s'hà 


f hà eia combattere ; potendo cf* 
sere, che il Reo, per non venire a 
difender caufa ingiù fta , ccdeflc, 
ò s’humiliaffe in modojchefi po 
tefle fardi menod’arrifchiarc co 
rabbattimelo la vita. E vero 
a(TIoma,che fi deue per l’ hotio 1 c 
fprezzar la morte ) mà Veriffimo 
c parimente, chei termini di qua 
ftohonore fono alle volt* equi- 
uocamenteintefi,&ufati da’Ca- 

ua fieri * 

Secondo: Lo rimproiìera>chè 
per poca cognitione determini 
militari l’habbia balordamente 
mentito, contradicendo a fe ftef- ' 
fo & alle giuftificationi, centra le 
quali Icmemirenon feiUOno;& 
allega Topinione de' duellici, 
ch*vn batturo, e mèrito no pofla 
ingiuriarci òdarmemita. 

La 
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La ment ira c concludente a prò* 
pulfar Tingiuria , non a definii: la 
contefa* c perche chi hà ingiu- 
riato può, Come s’è detto, proua- 
re con tellimonij , ò con l'armi 
il’hauer con verità proferita l’in- 
giuria^ di qui è, che moltiplicare 
in mentite è vno fpropofiro .che 
. non s’vfa * nè s’ammette nel giu» 
dirio ciuiie , ò nelle contefe ca- 
uallerefche- 

Terzo: Et quello ti ’auuiene* 
Scc . Supponcua il Capitano dal- 
la propria debolezza dettato, 
che Temendoli eflTo per formar i 
cartelli di vn tal dorroruccio di 
leggi fuo amico, fi feruilTe anco 
ìl|Conte Aleflandro dcH’Alfier 
Romano Alberti elegantei Poe- 
ta, al quale per modellia n5 vol- 
le negar quella lodc,dicendo : Et 
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quello tiauuiene>perche,feioa- 
dopro Poeti foldati , tu ti fetui di 
Dottori ignoranti. 

Quarto : Mà t non più parole 
venédoal puntodice \ Io fon ve-r 
mito a Cricces, per hauermitii 
fcrittOiChe qui fono Signori d au 
torità squali volefledire, li quali 
non hauendo io rrouati , potrei 
con giuda faluezza del mio ho» 
nore partir (ubico , noneflendo 
obligato d*at tenderti, oue con va 
ne proferte di ficurczza mi chia» 
mi, e con menzogne m’hai fatto 
ridurre, Nientedimanco fifer» 
ma, e come Reo s’offeiifce di 
mantenerle' a guerra finita, che 
giuftamentel’hà mentito , 

Qui na fcc dubbio* e mi pare, 
che il Signor Conte mio Padre 
pop codnouafle a pei filiere nell® 

buone 
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buone regole del duello ; c che 
fe Pauueriario folle compatfo, po 
teua con qualche apparenza di 
ragione promouerìi difficoltà, 
che ilgiuditio delPabbatcimeto 
pon doueua fopra le mentite, mà 
iopra le pe reo ile (egu ire : il che 
rifoluo poi con queftì due fonda- 
menti legittimi,Tvno> che nóha- 
uédoil Capitano formata la que 
rela> non poteuaeflcrcitarqudt’ 
attionc ; l’altro , che le fue lette- 
re nominando il Conce per Ti- 
ranno, haueuano cagionate le 
mentite > e lp mentite vna nuoua 
querela ; fopra della quale , e fo- 
pra Tiftanza delTabboccaméto, 
non poteua l’Attore più ricufar 
(di combattere, 

; A quelle , ad ogni buon fine » 
epaoccafìonc d’altre limili co- 

tefei 


tefc, voglio anco quello mio pen 
fiero aggiungere; eh e,le nel car- 
tello di disfidalonoduequerelc 
proporre , ò proferire due ingiu- 
rie, può l'arbitrio del Reo termi- 
nare /opra qual delle due intéde 
còbattere: nódouendo f Attore 
far le parti, & hauerne l'elettióe. 

Lo (leccato è vn muditio, che 

u 

fi dima diuino , ch'errar non 
polla nel dar la vittoria a co-, 
lui > che con giuda calila fi muo- 
tie. 11 Reo perciò fui fatto può 
delle duecòtefe dichiarare qual 
più li piace decidere, conforme 
il dettame della propria cofcien- 
za. Deuefi perciò neirefpofitio- - 
ne dell'aggrauio andar molto fo- 
brio,e rilhetto per non vfeir del- 
la drada,che calcar fi deue $ po- 
tendo edere che vn’luiomoingin 
D damente 
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fiamente battuto, ingiuftamentc 
anth’eflo dallo fdegno accecato, 
proferifca parole d’ingiuria, che 
fiano poco vere* e per confeguen 
za manco fo (tentabili . 

5 . Conclude finalmente ; Spa* 
(da , e pugnale fono arme ordina- 
rie, però non te l'ammetto > per 
hauerle tu propoftc impertinen- 
temente *, volendo inferire , fe tu 
nominateamenonlehauefti >io 
forfi a ce le offe» irei : mà non c di 
douere , che eflèndo tu realmen* 
te fautore , dichiarato per tale, 
dciroffefaxhe t’arrechi, dall’elTe 
re fiato il primo a sfidarmi, e dal 
volermi prouare , ch’io fon tiran- 
no , e con hauermi propofto il 
capo, parte che pur tocca all* At- 
tore; mi vogli leuare ilpriuile*? 
giodiReo. 

Di- 
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Difcendepofcia alla nomina-» 
rione dell'armi, che fono le infra 
fcritte. Prima vn'archibugio da 
ruota, &c. Quinto vn'arco, &c f 
Non è dubbio , che quelle forti 
d'arme poteuano eflerc rifiutate 
dal Capitano; poi che fono dal- 
le leggi cauallerefche 3 e da' Ca- 
noni Pontifici i jcheancofcómu-f 
nicanoi baIeftrieri>aborrire; mà, 
fi come al dì d’hoggj è prchibi- 
ta elpreflàmente ogni appuntata 
reduttionc; così la principalre- 
gola efTendo (prezzata , non de- 
lie poi tenerla dependente. Non 
sò quanto bene poteffc eflerc in- 
tefa da ? Caualieri Vna litedell’ar* 
mi d’egual vantaggio alle parti 
alla Macchia, oue altra leggo 
non (erue , che quella del voleri^ 
diftruggere . 

D 2 L’al* 

- *■ *# 
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L’altte tre forti d’arme , Cioè 
mazza, lancia , e fpada , come di 
(opra , non poteuano edere ricu- 
fate.*etmte inficine offerte 3 an- 
corché ftraordinarie,e moderne, 
dante la propofta della forte , in 
quel calo non crono, che fi poref- 
fero rigettare. 

* L'abbatrimento non fucceffe, 
per non effer Pauiia/ario com- 
parfo : onde mio Padre partiffi 
con acteftatioiìi in ferir tura di 
molti principali del luogo,* d’ha- 
uerloactdo fino al termi ne pre- 
foritto(che è fempre necdlario di 
fpecificarfi nelle lettere di rag- 
guaglio; ) e d’hauer hauuro feco 
Panni , & altri ricapiti tutti , nel 
modo ifteflOjChe offerfe . 

Scriffe moiri giorni dopo il 
Capitano , di non effer potuto 

venite, 
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•venire? per v n manciata > che il 
Proueditoiedi Spinalongagli ha 
ueua dietro fpedito \ mà non gli 
fu data rifpofta ; nonellendo la 
Volórariadilatione mai canfa le- 
gittima? che fcu Tarpo (Fa vn fal- 
dato , che tralafcia di comparire 
in tempo al luogo prefilFo . Ss 
egli non folle partito della for* 
tezzad’honorato pretefto del pa 
blico bifogno meglio lopoteua 
fcufare. Le pene particolari in 
luogo libero, ancorché venghino 
da autorità publica ? fono priuati 
intereflì . Nè fi deue tip rendere 
mio Padre ? fe la lettera fua non 
fu corroborata da’ teftimonij, co 
me pure cnecefl'ario fard jpoiche 
irà le partì vi era obligo,c parola 
di fecretczza . 

» s 
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In quali ca fi fi pofsailCauàlìeré 
f cufare di non efsere compar- 
foalcamportelgiorno 
' prefifsó . 

Cap. X F. 

c 

P Èrìd prigionia , infcrmitàj 
ò altro veto , de infupcta- 
bile impedimento » può 
elfere follato il Caualieio dalla 
contumacia. 

Quando il catìlpò, anco dopò 
accettato > è con legittimi, e pro- 
sati fondamenti di {coperto per 
difaituantaggiofo, ò fofpettojnel 
qual cafo tocca al Reo di prò- 
porne altro più cauto * 

Quando follerò (coperte per 
iftrada inlidic $ il cui rilpetco , fi- 
milmentc ptouato , hauefie per 

giuda 
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giulto timore trattenuto ilCaua 
lieto dairincaminarfi verfo il ca- 
po; ò incaminato, lo hauefie fat- 
to rifoluere di ritornate adierro é 
Seilprouocatohaueffe vn’al- 
tra querela di maggiorerò prece- 
dente importanza > nelfiftciTo 
giorno rimeffa; ò cauta publica 
glifi apparàfle di rileuànte mo- 
mento. 

Ci fono anco degl altri cafi* 
ile quali e necdlario bene al Ca- 
ualiero di trouarfi il giorno prè- 
cifo conforme al concerto • mà 
poi ricusare di venire allatto del 
combatteteicome farebbe a dire> 
quaìuque volta TActoredopo la 
disfida , & appuntamento di ri- 
dui fi , hauelfein degniti tale co- 
inedaj che lorendelfe incapace 
dclfer porto a fronte di pedona 
D 4 d’ho- 
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ddionorc;cofa>che a colili, c'hà 
• sfidato non può mai fuccedere, 
cilendo la disfida, vn’atto volon- 
tario, & antiano a pofterior man 
camento > 

Ne'giorni feftiui ancora fi tic 
ne, che rhuoi^o non fiaobliga- 
to di comparire: mà guardili pii* 
re d'accetratda disfida séza aaui- 
jfamento del giorno > e dellobli* 
go>che s’haueffe prefo. La fopra- 
uenente malatia io feufarebbe, 
anco fu'l fatto % efiendo grane > c 
notoria . 

Quali perforte ftano , come & 
quando eccettuate da rifon- 
der con l'armi. Cap.XVl . 

L A nafeita, laconditione, 
la profe filone fono acci- 
deti, ch’alreraho le natu- 
re* & obligationi degl’huomim. 

Per 


a, 


1 Per la nafcitaviaonoi Prenci- 1 

pi aflòluci , come giudici perpe* 
tui, e come allo ftato 3 &al publi~ 
coobligati » dienti dal ridurli a 
duello . Nc 5 cali però> che potef- 
•feropreferuare tutto lo Stato ,<> 
laReligione^con foggetto all’in- 
contro , il quale altrettanto arri-» 
felli ,& altrettanto vaglia, non •] 
dourebbonoj (e fanno profeffiò- 
ne di Caualieri y e di Prencipi,.rw 
v fiutar rabbatti mento. 

Quei Prenci pi , che fono de* 
pendenti , e riconoscono te fta fu- 
prema, per gli intere!!] di quel- 
la^ con la dichiararioneJchcfof. 
fe la caufa loro combattici le, non 
poffbno fenz-a nota ri cu fare d*i 
, venire alTarmi , 1 
• Gli altri poi titolati c'hanno 
autorità limitari, ò poca parte 
D - del 



del mondo , non fono di miglior 
conditione degraltri Caualieii di 
(angue gentile, 

11 più , & il meno non hanno! 
difeonuenienza infieme. Il mol- 
t 0 ,& il pochi (limo fono (blamen- 
te lontani : onde Thauer più do- 
minio, più ricchezza , ò più no- j 
biità, non dona prerogatiua, ch- 
alcriii pofla lenare , ò trattener 
rhonore. Ciafcund delle rapp'rè- 
fentare nel teatro del mondo il 
pcrlbnaggio,che egli è nato. Ca- 
lai , c’hà l’oro della reputatione 
lo ferbi J chi l’hà impuro lu puc- 
ghi$ e chi l’hà tolto ad altri lo re - 
(ticuifca . Chi c fuperiore lap« 
pi confumàve il Tuo pollo . Con 
là pace li conlerua; con la guerra 
(i compromette . L*armc,ò la lo- 
disfattione rimuouono trai’offe 

lo, 
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fa, eroffcnditare U parità i 
Sci! più nobile fofleArtore, 
none pari la legge « Chi offende 
il fuo maggiore merita caftigo; 
6c il caftigo fuppone certezza . 
Gran cortefia via il maggiore, 
qualunq uè volta ingiuriato dif- 
fida linfe riorc< 

Per la conditione fono liberi 
dal ditello coloro, che fi trouano 
in publico jfertiitioi i Religioni, i 
profefìori eli lettere > Scaltre iner- 
mi perfone j mentre lenza vfare 
ingiuftitia,& arroganza, voglio- 
no con la quiete > & immunità 
della conditione lahiarfi 

Coloro petò>che in carichi pu 
blici fi trouano, fi còmedcU'om- 
tio loro non hanno da rendere 
conto ad altri , che al Prenci pe ; 
cosi le fuora de* limiti , e del do- 
D 0 urna 
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mito tniniflerio ingiuriano al" 
trai , fono obfigati di depor la 
vede del Prencipe » e con la pri- ; 
nata . a priuara perfona dar fo- 
disfattione , le non vn giorno 
\ Palerò. 

GTinfermi » gli ftorpiati vòa 
tempo» ò per {'empie » con forme 
la n àrnia del male , deiroffefa > e 

► 

d e 1 i’ a p p u n ta men to, po dono d i f- 
ferire il certame » ò annoiierarfii 
tra gli eflenti dal duello. L’yfi'e* 
q uio, che loro fi preda , deue pe- 
rò con humilràedercorril'podo. 
Se quede» ò altre limili impoten 
ti,ò pacifiche perfone pretendo» 
no perobiigo cò» che per corte» 
da lorofi preda 3 di gran lunga 
s’ingannano. La pacedifarmaca 
è di verro . 

Ne 1 cafi poi deiraccommo* 
„ damenta 



• .... 
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damentos*hàd*hauei Tempre r i- 
guardo al decoro,conforme alio 
liuto d’ogn’vno ; in guifa però* 
che il modo del porgere non . 
pregiudichi al groppcx.della ri- . 
follinone. 

Le congiunture > & i tempi 
rendono anch’eidì d’huominti 

v O ■ 

conditionati 5 e fe non rifoluono» 
fofpendono' almeno gli oblighb 
degli abbattimenti. L’effere in 
piazza attediata ; il trouarfi in 
procinto d’vn'attalto, d’vna bat- 
taglia campale* ò d’altro impor- 0 
tante, e publico negotio , anco a 
gli auuenrurieri ilteflì interdice 
l'efFetto della reduttione;e gli 
officiali effettiui meritano cafti- 
goy fetenza rinuntiare il carico, 
vanno appoftaramente a com- 
batte^/ 

* ' A - • . ù 
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Il figliuolo di famigi ia no feri 
to meno, che debbia co ladichia 
rara difgratia del padre andare a 
combattere « 

Il banditoanentre non è mili- 
tato nella giarifdittione a lui prò 
hibicamondeue reftare , nè può 
feu farti di rifponder con Carini: 
e non effondo conuinco di furto, 
di tradimento, ò d’altra notoria» 
cbruttifliina colpa, no può iftef- 
famente efTere eicltifò dagli ho- 
norati cimen tnSà pure il Legifta# 
chef nc" luoghi , olle fono fiotti, 
poftono i banditi contienile , Sé 
effor conti en mi ingiuditioy pof- 
fono tcftiffoare » e concorrere a 
gli honori ; e gl’iffoffi infami 
non fi può negare , clfelforcicac 
non poflano quell’attione , che’ 
fe non honore » almeno debito 
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intitolar fi paore* 

Per la profeticene il manigol- 
do, & il birro^ Se altre genti infa- 
mi pollo no elfete rifiatati j e 
pollono efli ricurare di render 
conto di fe fteffì con farmi , fen- 
•za che loto dir fi polla , cfiiabbi- 
nomancatOi Ilfineloroèdiuer* 
fo. Chi è inuiatoalla deliratolo 
fi può riprendere) quando và al- 
la finfftra jII minitho però del- 
la giuftitia non è di fila natura 
infame : poi che la virtù in a fi rat 
to è vn 5 idea‘, in concreto e gio* 
tleuole; per giouare c neceflaria 
éffettiua *, l*e ficcu ciò ne è vtile ; 
duque felfeciltor nò c infame , ci 
fendo piede, che regge, e condii 
ce ai (no fi ne ^autorità fiiprema.. 
I depraUacicofiumi \ la venalità 
di così far ta gente fono i fregi, 

che 
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che cuopronoil panno, e fa maev 
chia>chc crà i difonoraci gli hi 
porti. 

Io non Tento poi 3 che in tutti* i 
cali fi portino ricufare coloro-, 
che al di d'hoggi follerò per al- 
tra caufa rimarti contumaci , ò 
con la peggiore del duello : po- 
fciachci campi , e le querele mo- 
dernenon legano a termini rtret 
ti; come folctiano auamiil Con- 
cilio . 

La Scurezza de* campila con 
ditione de' patti, & il giuditio di 
Dio , fi reputala per la legalità 
di procedere alPinnocente pro- 
pi t io -, reputa uafi perciò il perdi- 
tore infame. 

Hora fi fanno le queftioni an- 
co a primo (angue per Jauar la 
macchia delFoffefo y non per le- 

uar 
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uar la vita , c Phonore al ferito. 
Altre volte a guerra finita, ò 
con la conuentione del peggio 
trattato fi proponetiano le cote* 
Te. La morte? la prigionia? la dis- 
detta, la fuga,ò le più fci itera- 
no caratteri della Temenza, con- 
traria alcolpeuole, & riputato 
ingiuftoCaualicro . Era più de- 
legata ringiuftitia ? che la viltàj 
hora più pregiato il valore > che 
l'innocenza ; alPhora perciò il 
dichiarato infame per ingiufti- 
na s’efcludeua dal campo. La 
confufione ècattitia;mail difor- 
dine tal volta purga il corpo ? de 
otta più delle medicine all’infer- 
mità . Hora il mal del puntiglio 
s'è fatto affai familiare, e confe- 
gitentemente le riffe han più fa- 
cili allài;& honorati ripieghi. 

Àutr- 
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rfiMCYtimentì necefsarij nel cafo 
della reduttione • % 

cap. xrti. 

S Tabilitòfi il punto delli 
concelajdell'atmijdel cani 
po. e ci bgn’altra cola prò- 
porta -, iì dcue> fé non co*l guan- 
to * ò con arnia ad vfo degrAn* 
tichi» intimar ii giorno prcfiflo 
deU^abbattimcnio-, fino al qual 
lem po nó fi può fenza nora d*in* 
famiainfidiare * nè offender l*i- 
nimicOi 

V late poi le diligente raccor- 
date dagli Scrittori , e da i periti 
d*lfarte,per condurli ben'eflcr- 
cirati > e ben caut» a cimento fi 
grande \ non fi deuc mancare di 

tro 
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trouarfi piutofto anriciparamcn 

te, che tardi al luogo > & al tem- 
ilo prcfaitto. 

Toccando l’elettione dell’ar- 
ini a fc fteflo > fi deue parimente 
fopiabondar più tofto,che man- 
care nel portar’ al campo il bifo* 
gno i haimto riguardo al nume» 
ro,e qualità di elle: ò per quelle 
da difefa, hauer mandato per te- 
po la riiifura delle membra al 
Reo, co’i debiti protefthehe fia- 
no d’egual bótàalle (ue,d’egtial 
commodo, e fenza inganno > ò 
fraude* 

Si deue vi fi rare, ò farvifitat* 
il càpo,e veder fc è poflibile Tini- 
mico,perafiuefarfialIa vifta , e 
per comporte gli affetti, che con 
l'eforbitanza loro fcompigliano 
non poco l’ordine pretiofiffi- 

mo 
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' mo delPoperationi r 

Fondaméto principale del viti 
, cete è la compolirione deli ai>£ 
mo . L’ira lo dilconcerta co ]*ent 
t. Pito; la tema con la tiepidezza^ 
icfpcrienza convna flemma ri- 
folata, e braua, più d’ogn’akra 
cofal’afficurar 

Nel l’entrar poi nello (leccato* 
non c (prezzatile il raccordo di 
paflàrcon vn falto, ò con altro 
rimedio contra le malie, il limita- 
re di elfo. Introdotti,roceaa’Pa 
^drini il tar la (celta delPaiTnfonà 
•al principale il riucdcrlc aneli ’ef* 
fo, e con li derare ogni auuan rag- 
gio , ò difetto : e Tè vi fotfc cofa 
rcproiura , ò con ragione repro* 
uabile,non deue il Padrino tole- 
rarla, nè tralafciare di dolerfene> 
e far fentir'al giudice > ò in man* 

camento 
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canretodi eflo all’auuerfario Pa- 
drino la ragione del fuo cliente, 
l^ondeue tolerare* che fi dron- 
ghi con di&uuantaggioa princi- y 
piar la battaglia . 11 difprezzo/c 
la negligezapoflbno edere fa no 
riti dalla fortuna jtnà nó mai dal- 
la ragione , e dal mudino dem* 
huomini degni. 

Ogni legge, ò qualunque p ri- 
para conuentione, è neccfiaiio 

puntualmente efièguire*,renden^ 
dofi incapace della vittoria co-'' 
lui, che condifordine procura di 
vincere; e chi haueflc vinto , pc- 
trebbe eller riconucnuro di nuo- 
uo (opra la medefima querela, 
onero clter dichiarato perperd’- 
tor«,e per infame ancora * Il va- 
lerfi dell’auiiantaggio fommini- 
(traio fu’l fatto dah'attiuità de;- 

Pia* 
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Tingcgno proprio* ò dalh'mpru- 
dcnz-deirauuerfario, èfomma 
I lode . Il feruirfi delle cofe proi- 
bite* ò ildifubbidircalleconuc* 
mite, e preferire ? ? fomma in- 
famia . 


Qccorredo di batterli a caual 
lo , non fi donerebbe offendere 
il deftriero :* tutta volta non vj è 
legge cfpreffa j e perciò il patto 
loìo è quello > che può preferir 
uerla . 

La fp*da , che ne] combatter 
fi rompe, a guerra finita non fo- 
fpende la pugna -, mi a primo 
{angue > òincafodi femplice re- 
dutrione, dcuono i Padrini fpar- 
tire i combarrenti > che da fe 
ffeffì non vfaffero concila : 
guerra finita, non biafimarci co- 
lui > che di ^propria mano in vi* 
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fiìbito'* potcflTb cariar del fodro 
anco ad vno de ? circoftanu la (pa 
da-, ò che con farti, ò con altra 
piglsaflè partirò di preleruarft 
alla morte >oalla perdita. 

In vna mischia caduto, ò pri- 
llato della fpada,non farebbe in- 
fame colui, che chiedertela vita; 
da folo a folo il contrario; & in 
qual fi voglia modo fempre po- 
co lodenole. Seibifi la lingua, q 
magnanimamente s’adopri. 

*A mertimenti per il Padrino >cbc 
conduce il Caualiero à com- 
battere . Cap.XPlIL 


I ; 

M 


O prima voluto códqc 
— m re il Caualiero duelU- 
JL JLre a fronte del fuo nc- 
*pico 3 che trattar deifoftìi io de 5 

Padani} 


T T 

il 
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Padrini;pcrmo(lrare che chi ac- 
compagna rhuomo a cóbattere, 
deue hauei il filo di tutto il nego 
tio del duello regiftrato neila 
memoria > non jfolo con la lettu- 
ra 3 ma con Tefperienza delir- 
ine* che ne* cafi proprifmeglio 
aliai, che nelTaltrui s'apprende. 
Giudico Reo di gran colpa quel 
tale* che così gran carico accet- 
ta , fenza hauere fpirito fueglia- 
tOj cuor’intrepido, buona lettio- 
ne j e prattica di quello tanto pe- 
ricolofoj e delicato cimento. 

Sono infiniti gli auifi,che deue 
hauere il Padiino^douendo lape 
re tutto quello,che è parte > e in* 
cerelle delibo principale , dell’- 
^uuerfario^propriajtuttauia/a- 
rò breiie, liauendo ne* paffati di- 
morfi fetninati diuerfi di quei ri- 
cordi» 
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cordi, che deueno nel terreno del 
la capacità fila propagar degna- 
mente • 

Tocca molte Voice al Padri- 
no, come s’é detto, di ftabilire al 
di d’hoggi il luogo , doue fi de- 
li ono i aualieti cautamente ri- 
durre/e perciò, no folofà di me* 
flieri ch’egli fia deliro, cauto, e 
viuace; mà fecretoetiandio,per 
fapcr riferire, c tacere lecofe ne- 
ceffaric. Haucndo ilCaualiero 
fuo principale vrgente bifogno 
di venire alla conclufione del fat 
to, per riftorare il proprio hono- 
rc ; mancandole campo ficuro, c 
douédofi far la reduttione in luo- 
ghi, ne’ quali perauuenturaptiò 
concorrere numero di gente per 
difturbare , ò vedere -, conuienli 
dar moltoauucrritoadiftinguc* 

E re, 
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re. fc il concorfo è accidentale » o 
infidiolo; feci 'ordine publico , ò 
pcuriofità particolare; hauendo 
pronti ripieghi, per icuare il con 
corfo,c gAncoppi, che s'a frutice 
la ffe io ali’ ab bar ri me rito j fc anco 
bi fogna Ile. mutar luogo, ccrasfc 
siili aluoucad effettuarlo • 

Se vnode' combattenti luucf- 
fc , ò per natura , ò per accidente 
parte dell’altro piu debole , per 
«d'empio il polo , dette i! Padri- 
no co he! modo procurare di por 
gemi rimedio e pretenderlo giu- 
ridicamente* come farebbe d'ag- 
giungere vp cordone allafpada 
per fermargliela al braccio . 

Gli tocca parimente di fare 
Toppoficioni all'armc»a* caualli, 
<te altro, quando fodero in lìdio- • 
fc, inufi catc,ò d’iiffcripr bontà;e 

' ' cosi 
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cosi di fciegliere le megliori> c le 
più accommodatcperil fuocom 
battente-, al quale non è lecito di 
{pender molte parole > ou'è in 
procinto di farfi con 1« mani in- 
tendere • 

Deue ancora vifitar l’auucrfa- 
rio» perdifeuoprir ogn'armada 
difefai che potere haucre fotco i 
panni* ogni breue» ò altea cofa 
diucrfa 3 c ptohibita dall’vlo, c 
dalla ingenuità di Caualicro,* ef- 
fondo cortame di dar’anco p me 
glio alficurarfene ilgiuraméto. 

E perche al Signore del Cam- 
po toccarla decidere tutte le co* 
fc dubbie *, cosi ritrouandofi alla 
Macchia, ò in altro luogo cócer- 
tato, deuc>nafcédo qualche difE 
coirà, procurarci che i principali 
fi ritirino in difpartc, mentre fi 
D 2 negotia, 
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negoria , e fi aggi u frano le d ifFc- 
renze. Qneftctiufccndoinfupc- 
rabi li, non deue manca re,òd'ao 
Cordarli col Padrino auuerfario, 
ò di por tempo di mezzo, co difi 
ferire più tolto rabbatrimenro, 
fin chedaperfone neutrali , 5c 
intelligenti fc ne polli haucrela 
bramata decifionc. 

Il moltiplicare in contefe c vn 
volere feioglier i nodi co’i nodi . 

Nafcendo trà eflì Padrini difi 
gufto,ò parole d'ingiuria, (cofa 
chedetic ciafcuno di loro {chi- 
nare) quantunque fi fòdero sfi- 
dati, no reftano in obligo di prò- 
feguir la disfida. 

Finalmente, fatto c*haueuano 
i Padrini lclorodiligcze,t prore 
fti , coftumauano, per ^addietro 
ritirarli i di {parte nello fieecato: 

mà 
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mà deuono al di d’hoggi alla 
Macchia, eflendocàpo manchc- 
uolc di legalità > e di Sicurezza » 
ftar quanto più fiapoflibilc vi- 
cini » e pronti con Tarmi a’ loro* 
principali. / 

Come bauerebbono da procedere 
i Tadrinije per lecita caufa 
fojfe concedo da Trinci - 
pe campo franco 
idoneo . 

Cap. XIX . 

S Oleua il Padrino, ch’atri- 
uaua alla prefenza del Si- 
gnor del Campo, compari- 
re honoreuolmcntc accópagna- 
to^con trombe, fé a cauallojò co 
tamburi, fé a piedi doueua la pu- 
E 3 gna 
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gna fcguirc', òcon gfvni» e gfal- 
tri ftromcnti > febramaua acere- 
fcerc il proprio » c fccmarc Tot* 
goglio nemico . 

Poi con buona creanza riueri- 
to ilSignore,gli diceuad’hauer 
códotto il fuo principale» che era 
pronto a combattere Copra la ta! 
quercia : riferendo ouc egli era 
alloggiato j ò ricercando allog- 
giamento, che chiamauano Pa- 
diglione, conforme a i termini » c 
flato del negotio. 

Al Padrino del Reo tocca dire 
d’haucr Ceco farmi > e i caualli * t 


offerendo di fargli vcdcrc,o mo- 
ftrandogli con gl'altri ricapiti di 
patenti , appuntamenti, c procu- 
re, con quali douerebbe compa- 
rire elio, & il fuo Caualicro • 

A qllo dell’Attore appartiene 

di 


1 


*OJ 1 

di fare fidanza propoi tionara al 
Aio perfonaggio, come di fopra ; 
ricercare > che ali lìano fatte ve- 
der farmi, c fatto fapere : fc fi de- 
tte coni bai tere a piedi j o a canal- 
lo . Facendo ognuno di elfi Pa- 
dóni , che primo c a comparire, 
quelle dichiarationi , c protetti 
in atto di Notaro, che gli paiono 
conucnienti alla Aia caufa-, ma in 
particolare diffidenti a dinotare 
dal proprio canto prontezzarcon 
dichiarationi , che il tempo feor* 
fo j c c he (correr potette , /correr 
s’intenda a danno, prcgiudicio, c 
v et gogna delfaltra parte *, per la 
Aia non Tettandoli di venire alla 
definitone de Ila querela. Inoc- 
cafionc di difficoltà fopra Tarme, 
o fopra altrojdenc riproteftar so» 
prc,di Tcdere, o accettare le cofc 
B 4 prò- 
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propoftcìfénza pregiudicio del 
fuo principale. 

E cosi di mano in mano, che 
occorreno prefentationì d’armi 
(quali fi faceuano in vna,o più 
voice) fi cópare con l’iftcffa pom- 
paj c fi procede con Pifteflè, o fi- ^ 
inili rilcrue.Pcr il qual ri (petto lo 
dcrci fempre,chealfiaco del Pa» 
drino fi trouaflfe vn buonhuomo 
di Palazzo, per fare (ledere gPat» 
ti con quella energia di parole » 
buona regola , c forma > con la 
quale fi deue procedere, nel regi» 

ftrar cole, c'hanno da viuerc . 

» • « 

Si può ncgare,ecóccderc, che 
1* Attore porfì far por mano ncl- 
l’armiper accomodarle, & adar. 
tarle al fuo corpo: ma con i debi- 
ti termini, e riferue . E così pari- 
mente al Giudice (là di ammeu 

* « 

tcrc , 
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tere,di rigettare l'armb le feufe, e * 
lecauillationijicggendoficon le 
mifure,con le patenti, & altre co- 
fé con matura prudenza :cosl co- 
me a i Padrini ftà di accettare > ò 
rifiutare le oblationi dellauuer- 
fario \ proteftando Tempre /opra 
il difetto della contraria parte > 
che il tempo non corre a danno>e 
pregiudicio proprio . 

Tali tenzoni però dcuono i Si 
gnori del campo abbtcuiare $ ò 
cordarne fu bit o fcntenzajò con 
inuiar perfonc d'honorc , c di fe- 
de a riuedere , c riferir le cofe co- 
tenriofé» Così ciafcuno nella vira 
Humana deue fare il Tuo officio > 
poiché Phonore macchiato , e le 
fpefe de* duellanti fatte per difet- 
to del Signore » aggrauano la co- 
fcienzadel Giudice,non menodi 
E 5 quel- 
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quel lo che faccino le ingiuftitic» 
partialità , e negligenze de* ma- 
gi (Irati ciuili • 

Poflfono dimandar proroghe» 
Se e (Ferie conccfTc conforme le 
ragioni addotte^ nel qual calò pc* 
io fi depofitano l'arme > & i ca* 
ualli apprelTo c(To Signorc 3 acciò 
non fianocommcfFcfraudi:& al- 
cune voltci cauallijconconfenfo 
delle parti t fi lafciano apprelFo 
gl'ifteffi duellanti; ma lerobbc 
apprelFo del Signore depofitatc* 
fi riceuonoalla prefenzadi tedi* 

' moni j con particoiar nota, e pro- 
meffajche non gli Farà fatto (ran- 
de imaginabile. 

Al tempo debito poi dcuono 
i Padrini far’iftanza dirihauerei 
loro arnefi; e rihauutili, farne dar 
noritia alla parte^con i fopradetti 

prò » 

i 
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protetti in forma. Etinoccafio- 
• ne di difpura,di chi delie armaifi J 
prima > l’Attore, ò ilRecj tento, 
che aii’Actore puma tocchi 5 mà < 
conforme Perini jCgPaccidenti > 
può il fignor del Campo decide- 
re , che li armina a vn punto me- 
de fimo. 

Comparendo il Catialicro in 
Campo , fi fa notare la compari- 
tionealla prelenza di ceftimomjj 
iltandochc fi debbia dare il giu- 
ramento di calunnia, e d'incanti .• 
nella qual congiuntura , ò per far 
languire il Catialicro ptima com 
parlofo per altri vantaggidolcua- 
noi Padrini prolungare la com- 
paritione5 feufar lanegligenza-, e 
con vari modi, e preteftì portare 
il tempoauami. L'armi iftefle da 
ofFefa fi tratrencuano celate , o fi 
E 6 pre- 
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prcfentauano anco nel medefi- 
mo procinto dell'abbattimento, 
fe il Signor del Campo ricercato 
dopo i termini connenienti, della 
autorità propria no fi prcualeua. 

Così finalmente comparii 1* v« 
na > e Taltra delle parti co 1 loro 
debiti ftromenrijC Padrini; haue 
do fatto il Notaro la fua relaiione 


d'hauer dati i giuramenti; publi- 
catofi il bado , che ninno debbia 


fauorir con fatti ,cenni,o parole 
alcuna delle parti; per le due op- 
pofite porte s’introducono i com 


battenti ; a* quali parti to il Sole » 
Se il vento, li dà il cenno della 


battaglia ; e TAttore mouendofi 
primo, fi fpige alla volta del Reo 
có qucirarme,chegli fono desi- 
nate; ma con quelcuore,e virag- 
gio, che il Tuo bifogno gli detta , 

Efe 




! 
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E r c per aiiuentu ra vna delle 
pa» \i in tempo non com pare; toc- 
cai Padrini, c Procuratori del- 
Taltra di fare iftanza,che fia pio - 
nudata lacontimiacia:alta qual c 
terminationeil Signor del Cani" 
po non delie venire fenza prima 
mandar trombetti, Se altri mini- 
stri a farle debite proclamerà 
inquifitioni per trouareilCaua- 
licro adente-, il quale non trouan 
dofi,dopo hauer fatto fate più 
d*vna volta, e più d’vn giorno, Se 
gli pare 5 dctte diligeze-, hauute,e 
fattene notar di volta in volta le 
rclacioni-, pronuncia la contuma- 
cia > e lafcia correre il campo li- 
beramente al Caualiero conv-- 
paifo. 


/ 

Come 
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Come fi fini f cario gli abbattimen- 
ti 9 & in quai cafi refti la 
querela indccifa . 

Caf. XX . 

D Opo l'abbattimento a 
guerra finita , ò che ri- 
mane per la morte del 
l’inimico, ò per eflerfi difdccro, ò 
per la fuga,ò per la confezione il 
Caualiero duellante vinckorc -, ò 
che rcrtanoambiduc morti j ò la 
conrefa indeci fa per qualche ac- 
cidente^ tardanza, che trafporta 
da vn giorno all'altro Ja pugna : 
nel qual calò deue il Reo procura 
re la dichiaratone della fua vit- 
toria jelfend oche, fe al tramontar 
del Sole del giorno pre/critm no 
hà TAttore fupcrato rauuerfario, 

nè • 
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nc v’c occafione di mezzo , che 
renda inefficace la legge,rcfta el- 
fo perditorc> & infame. 

L’honorare il nemico morto è 
vn*oflequio,che rende il vincito- 
re a fc fteflo j & il trattarlo bene 
prigioniero» è attionc Cauallci c- 
ica, e Chtiftiana • Deue badare a 
ciafcunola vittoria della propria 
opinione» della quale fi combat- 
tere non della libertino dello (Ira 
tio altrui. 

Oltre l’arme > c le fpoglie del 
vinto , fi può pretendere rifaci- 
mento dc , danni»fpefe,& interef- 
fi *, come anco nelle caufe ciudi: e 
perciò ne’ paflati tempi, fc egli 
non hauctia da fodisfare in con- 
taminò veniua arredato dal Giu- 
dice*, ò codi etto a dare idonea fl- 
auti*, non contentandoli il vin- 
citore 


/ 
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cicore di Tua parola» o ferite ura » 

Negl’infrafcritricafi poi non 
c legittimamente fuperata la par 
te 5 epuòil perditore pretendere 
d* effer* ammetto vn’alcra volta 
a combattere fopra la medefima 
querela. 

Prima» quando fi fbffe {coper- 
to, e prouato* che il Giudice del 
campo folle intereflato x c pal- 
liale. 

Secondo , quando alcuni de 
giardini publicati,c> pattuiti, non 
fodero fiati ofleruati ; ò fi fotte 
fcopcrto » che con malie , ò male 
arti fi fofle diuertito bordine del- 
la natura» ò delle leggi . 

Terzo, quando alcuno de* ac- 
codanti hauelle lòmminiftrato 
aiuto, òauuertimento al vinci co- 
levo artificiofamcntc fatto ri noi- - 

geic 
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gare addietro , ò infofpettito, ò 
intimorito con parole, o con cen* 
ni il perditore ancora. E final- 
mente osm’altro difordine eilen- 
tiale addotto, c prouato, per cui 
potefie olfefa la legge > ò - 
impeditoli valore, eia fortuna 
del combattente • 

Conclvfione delTrìmo Libro. 

Cap. XXI. 

P Erche in quefta materia di 
ducilo fono particolari li- 
bri*, e perche al di d'hog- 
gi c tanto difficile la reduttione 
apportata , che al Caualicro può 
bartarequel tato, checó ordine, 
e conforme alla debolezza mia , 
in quefto, ene'feguenti libri ne 
fcr iuoj lafcierò che mi feufi delle 

‘ . cofe 
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cofc tralafciate -, e fc alcuna fc n*ù 
detta, che dali'vniuertale opinio- 
ne fi dilunghi, la ponga in quella 
confideratione , che merita la di- 
ucrfi ràde* tempi, e Tocchila vo- 
lontà mia. 

Non rcltarò di dire 3 che il Ca- 
ualiero Italiano, per la prohibitio 
ne della Chicfa,e perla natura 
del clima , dette (come s'c detto) 
non lolo etfere molto rìferuaro 
nel chiamare aduello ; ma rifer- 
irne ; (lìmo ancora nel fargitidicio 
li ni Uro di quelli 3 che cosifaci!- 
niente non lì vogliono lalciar ti- 
lare; per appuntamento a cóbat- 
tere: po endo ellere, cheti freno 
della colcienza, òdcl fofpetto gli 
trattenga , più torto che la debo- 
lezza del cuoi e. 


Il fine del Primo Libro • 
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DELL’INIMICITIE 

t 

Libro Secondo . 

Definitane , e natura delTmimU 

citta, Cap. 1 • 

« « 

L ’Inimicitiaè vn progreflo 
di difgufto>clie a guifadi 
febre maligna s'impadto 
mice del cuore $ e fà che co*l fine 
della quiete % nel dubbio della 
morte tribolando fi yiua • 

* 

Manca il rimanente di queflo 
Libro , quale bora non fi (lampa 
per comenientirifpetti • 


DE 

J 
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DE 

Gl’ACCOMM O- 

D A MENTI. 

V 

Libro Terzo, 


IntrodtMione al Ter^o Libro, 

Cap. J. 

S E Thitomo, che di dar mor 
tcairalcr*huora»,con l'in- 
gegno , c'hà del diuino » 
può tcouat modi infiniti, non ha- 
«elle anco attitudine, & inclina- 
rione per vtilmenre operare-, non 
farebbe di elfo fiera più cruda > o 
più indegna della fu prema mano 
di Dio „ 

Il Caualicro * c’hà per fonda- 
mento 
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mento Thonore, c per oggetto la s 
gloria,deue hauer per compagna 
la ragionejtener briglia a gl’affet 
ti> mifurando fempre> e premedi- 
tando le proprie cperationi »per 
rettamente procedere. Per l e ftef- 
fb , e per altri faprà , quando è , 
atto magnanimo il rifentirfij e 
quado l’accommodar(ì;con quai 
modi» e ripieghi. 

Ne* fuoi intereifi , oltre il pro- 
prio difeorfo, proaui quello d*in- 
xelligente amico;effendo l’altera 
rione dell’animo vn mezzo trà la 
villa, e gli oggetti, che non lafcia 
diftinguergli ne 4 loro puri termi- 
ni di proportione>c colore. 

Ne graltrui non deue mai* ft 
c imperito > fingali pratico ; cf- 
fendo fperie di tradimento) tanto 
più deteftàdo di quello * che lena 
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la vita airamico» il leuargli col 
configlio prccipitofo, ouero hu* 
mile troppo» quella vita di riputa 
tionc » che è fregio d cileni ma 
noftra. 

Se fà detto, che il Padrino de- 
lie cflere ne’ cali deli’abbattinicn 
io , c del pericolo fperimentato ; 
fò propofta la parte principale di 
pfettione,che deue haucre l’huo- 
mo militare, che con lo ftudiono • 
può acquiftarfi coraggio : hora 
qui aU’oppofito dico, che ilCa- 
uallieroattoanegotiare^e conclu 
dere accomodamenti» deue prin- 
cipalmente hauer notitia di que* 
dogmi,eprccetti,chc fono fonda 
mentali dell arte# ridurre le dif- 
ferenze al fine lodato , e Chriftia- 

no della pace, con termini più ho- 
norati > & eguali che fia podi bile • 
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Confìdcratiotì i generali per ridur- 
re le differenze aWaccommo - 
t lamento . Cap. IL 

S I comcqucfta voce di fé re- 
niti, ò tranquillità, Appo- 
ne il cielo, & il mare , non 
loie fenza fulmini, o proc?llc;mà 
fa za nubi, c fcnz’ondc: cosi la 
pace dinota ,non folo fo Ine n (io- 
ne deirarmi , mà ripigliamento , ' 
ò contratto di (incera, c buona in- 
telligenza* . 

Intcfoches’hà quefto termi- 
ne, che è il fondamento reale , fo- 
pia di cui inalzar dobbiamo la 
fabbrica dcli’honorate riconcilia 
tioni; diremo poi , che fi come 1 o 
(leccato, &il forociuilelcuano 
ad vna delle parti, ò rhonore,ò la 
. . robb^: 
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robba : così Tarbitranza » c la in- 
terpolinone fono magiftrati pia- 
ceuoli , oue non fi ricorre per la 
fomma giuftitia, che è fomma in- 
giuriaima per quella benigna di' 
icretcione>che auuicina gli animi 
effacerbati;ò con giudirio affolli* 
to , fé la remi filone è libera, òcol 
negotiato , dolcemente gli sforza 
a ridurli ne’ vincoli della fede , c 
della vera amici ria. 1 

Dopo le fndette diftinrioni, fi 
deue difendere a confiderare > 
feguico il proprio, ò l’altrui difgu 
ito, in quale fiato fi t'roua il nego 
rio , & in qual’obligo fi rimane \ 
per poter come parte,cóful(arfi,e 
rifoluerfi alla pace, ò alla guerra; 
ò come neutrale, e mezzano, con. 
figliare, e proporre i partiti della 
guerra, ò dcll’accommodamcco, 

Dcuefi | 


/ 
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Deuefi perciò cflaminarè*^e 
nel difgufto è l’ingiuria ; come 
nel cap.tf.del i Jib.s'èdetro.Da!- 
lo flato poi,nel quale fi vedrà co* 
(Htuito il negotio > fi farà rifolu- 
tione d’accettare, proporre y & 
ricusare gli offitij , ò di feufa » 
ò di pace • Quefta, ò vien ri- 
cercata dali’ingiuriante ; ò da 
perfone neutrali : fe da perfo ne 
neutrali ; è manco degna » Se 
lionoreuolc per ^ingiuriato : fe 
pernome>e parte delPingiurian* 
te ; ecco ceduto al primo punto 
della (bdisfàttione> che può lenir 
l'animo delPofFefo ; e reintegrar- 
lo nella buona opinione delle 
genti. Se il difprezzo è il veleno , 
che ci difpone all’infàmia', l'effe» • 
quio, & hurailiationc delfini* 
mico farà antidoto, che m gran . 

parte 
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patte cc ne preferita, ò tilana . 

* 

filtri amertìmenti piu partico- 
lari. Cap. III. ' 

*W A fonima delle d'fficoltà 

fi maggiori , che s’incótra- 

JLJ no per difporre l’animo 
dc , diifruftatiadhonefto,& ho- 

u 

fl^raro accordo.fi riduce, nell*a«* 

_ * O 

guidare il punto, e la verità del 
fatto. £ cofa naturale il difende* 
Ec 5 e procurar di nafeodere le pro- 
prie colpe; naturalifltraa de gli 
«uomini adiraci, di far maggior- 
mente appari re brut te quelle del 
l'tnimico. Il Mezzanòco’l fecon- 
dare alle volte, alle volte co’lcon 
tendere, deue horcontraporfi al- 
l’ira, & fiora maggiormente fpin 
gerla, per arredarla poi con fed- 
irà maggiore* 
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Mi foauiene a quello propoli* 
to vn’ciTenipio del Guerinone 
EccellenteFifico Veronele , Me- 
dico dcirimperatore Rodolfo; il 
quale ritrouatofi preferite in tem- 
po che fua MaeftàCelarea graue- 
mente inferma , con gtand'i Gan- 
za , e qmli Sjsn violenza coman- 
darla gliródt.ckto del vino, e che 
di già il c^ppfetf) nel bellicone 
quella quanti®® hauea votato, 
che dal fuo Signore eli era (tara 
commella 5 il valorofo Medico , 
con ripiego di accortole generofo 
Filoiòfo ioggiu nfe , che eia poco 
quel vino,econ profufa mano fe- 
ce il vaio riempire; poi prefolo 
egli in perfona s’approflìmò al 
letto di Cefa re, che languente, e 
fitiboqdo già alzaua il capo, tutto 
lieto > e fodisfatto della cortefia-- 

Fa del 

* / 
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* dcUùo Medico: mà il Guertno* 

«e nel porge! glielo con faccia ri- j 
gOco(à, e voce ardirà gli difle : 
Quà dentro» ò Imperarorea’arre 
co la # raorte$s’a tc piace di beuer- 
la, foche fono feruo no te la pollo 
negare, A così formidabili , & 
inafpettate parole , col gelo della - 
confideratione > che gli corfealle 
fàuci» raffreddata la fete » nó paf- 
sè guari,chcpiù dal ripiego poli- 
tico, che dalla fufficienza dell'ar- 
te, confefsò quel gran Prencipe 
diriconofcerlavita . Così fecon 
dando il Caualiero mezzano le 
Voglie dell'offefo, quelle allure 
mo del loro eiforbiranre affetto 
alcune volte ridotte, più facilmen 
te dallVlcimo termine al primo 
le ritira. La natura «on comin- 
cia per nó finire il fuo corfo, maf- 

Gme 
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fi me quando e aiutata dall a i te « 
Per il verfo dell’inclinationc 
di quello,coi quale fi tratta, e col 
melode* fuoi confidenti, fi deu£ 
trouarc la congiuntura di perfup* 

derlo al fuo meglio; infognando- 
le, fe non sà *, e raccordandole , fe 
n’è informato , che è cofa degna » 
& honorataacconfentire a quelle 
cofe,che ci fono propofte dall’of- 
fido di ben creato, valorofo, e lo- 
dato Caualiero *, e non dalla vol- 
gare opinione . Il far beccaria, e 
volerai fangue, quando colui, che 
ci hà ofFefi è pencito, e col penti- 
méto ofFeiilce l*ojrequio>& il tri- 

butodiragioneuolefodisfattione, 

è vn far factificio a quelMarte de* 
ficarij,e de* tagliacantoni, il qua* 
le è manigoldo>non Capitano ge* 
. aerale dell’ armata de gli Dei . „ 

p 3 Sa- 
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Saputo c'hà Phuomo quale e il 
debito proprio, fi fà lucidoal lu- 
me de* documenti, e docile alle p 
foafioni di Caualliero deftro , & 
intendere:!! quale non deucigno 
rare , la diftintionedeiringiurie 9 
l’origine loro, refFetto,gli accidé- 
ti,i mezzi, & i modi, co’ quali , c 
tra’ quali è fticceflo il drfgufto • 
perle cui cófeguenze, col proprio 
fornimento, conquelJodegPin- 
tereflati , e del mondo , deue con 
accommodata armonia prepara* 
fé il cocerto delle fcritture, 6c ag*. 
giuftamenti di pace* 

Dkbiaratione delle cofe fudette * 

Cap. 1 r. 

« ^ 

L A diftintione deiroffefe fi fà 
fcandagliando fc il di/gufto 

c di 
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c di dannoso d’ingiuria*, ò dell’v» 
no, e dell altro infiemef come nel 
cap. 6. del primo libro fiè detto* 

L’origine fi deue cercare co» 
parti colai diligenza, a fine dipaor 
tifica re in certi cali TAttore per 
l’attione , che egli prima haueflc 
fatto *, o per indtmeil Reo a dai 
quelle fodisfettioni , che riftorar 
pollano l’honore dell’ofFcfo . 

L'effetto deirinconuenicnt© 
per (e fteffo fi confiderai cper la 
caufa dalla quale è proceduto: col I 
cui paragone fi liquidano! carat- 
ti deirecceffo , e della fodisfàt* 
(ione* 

Gliaccidéti fono quelli, che al 
tcrano le foftaze del facto; il qua* 
le>fe è accadu io in luogo publico» 
non fi deue alia prelenza di pochi h 
celebrare raccommodamento * i, 
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L'aJTalto improuifo -, di dietro 
alle fpallejò con Faiiuo,ò con l’af- 
fiftenza di fegttaci.c fautori; l’ar- 
irie.il tempo.il luogo.la difclà. la 
■qualità , la difpofuione , l’opera 
dell’affalito , i fini delta Ha litote ; 
fono tutti accidenti,cheacc teico- 


f 

V 

1 

f» 

I* 

♦ 

I 

5 


¥ 

j 


•i 


no 5 e fminuifcono la malignità 
deltoffcfa,c del di {prezzo •, con- 
forme alla natura de'quali s’adat» 
cano le {odisfettioni . 

Ogni graue 
*ia Vienna mio 
fmintiita dal valore, e coraggio 
«felPaffalito : che, fc l’auuerlario 
con intentioncd’vcciderlo, gli fu 
con qualche vantaggio a dolio, c 
non puote effettuare il penfiero ; 
no so quali, chi di elfi habbia ne- 
ceflità di (òdisfottione per vgu»- 
gUarfiiecomponeili . 


danno, &: ingiù- 
giuditio fempre 
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Il rimanére da qualche colpo 
• improuifottordito^Tefler tenuto; 
di(irmato;indifpofto$ò fintili oc- 
cupar ioni, quando fono ben prò- 
nate , feufano per ogni verfo Tof. 
fefo, di non hauer potuto rifpon- 
derc,anco con Tarmi, ad vn folo . 
E chi per il difauantaggio dcllar- 
me, ò della quantità di gente, fi 
fotte co ritirarli faluato,òhauette 
proferito troppo humili parole; 
fe pure rimane con biafimo, non 
retta però con infàmia. 

Il biafimo nondimeno patti 
facilmete^omes’èdetto, dtìTvn 
termine alPaltro ; poiché veruna 
indecenza non eflendo laudabile; 
il modo, con il quale fi cede, e con 
il quale fi tolerano gli eccedi, fo- 
no gli arbitri della riputatione , 
La fuga alTincótro lenza occafio- 
* F 5 ne 
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ncdifuperchiaria, lette la forza 
alle parole generofe, 

I mezzi >co quali fi maneggia- 
no ,& effeguifeono i fatti, fono pa 
rimente degni di confide rat ione « 
poi che la terza mano>che fi ado- 
pera; ò riftromento,con cui s*of- 
fende, dinotano maggiore , e mj- 
nor deprezzo; econieguentemc- 
te ricercano più larghi > e più ri- 
ftretti’i termini della fodisfat- 

tione. , 

Tutto che fi ftipponga il Ca* 
ualliero mezzano beninformato 
del fi qualità, e codinone de* con 
tendenti; c che, come nebprimo 
libro fi c detto , debbia nella ma- 
niera del porgere, e del riceuere 
la fodisfatrione fapere , che i me* 
dicamenri vogliono cffer’appli- 
caticon quella diferettionc, che 

alla 
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alla robuftczza de^corpi’,0 debo- , 
lezza fi conuiene : non fi rcftcìà 
di loggiungerglij che così le per-» 
coffe, c Toftefe, tanto più graui^e 
mortali fi (limano \ quanto più 
nobile > e delicato m embro della 
Rcpublica trafiggono . ì 

Deiraltrc concorrenze poi, che [i 
per breaità fi fono tacciute > mà > 
che pur fotto li medefimi capi fo- 
prapofti regolar fi deuono*,fi de- j 
ue,e fi può ^curarne informatio* 
ne da gli intereilàti medefimi > e 
da’circoftanti; onero per quelle 
conglettitre, ch’andrà faggiame- 
te cauando dalle cofe notorie, che 
atianù il facto, nel fatto, e dopo il 
fatto lònoaccadwe,formarlero 
gole de’pi opri; offici j> come iftro 
menti, co’ quali fi efpugnano le 
durezze, e s'accedanole occafio 

F 6 ni > ^ i 
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tii,chc il diligente» & accorto ne- 
gotiantesà inueftigare, e compar 
rire a beneficio delle parti, & aiu- 
' co deiropera propria . 

Che co fa fìa Giuftitia , Valore > e 
Bramirà. Cap. V. 

P Er conofcere in qual modo 
fi debbia maneggiare la 
jPpriaje l’altrui riputano* 
ne* ^ neceflario di fapere*, prima » 
che l'Honoreè quel fentimenro 
gelofo,chenel i. cap. del Duello 
s’è definito : oue s’èpa riméte de- 
finirò il Di (onore. 

Secondo, che rHonore,il qua * 
le hà dibifcgno rii riitoro , non è 
altramente ietfentiale imagina* 
rio honore , alqualealcri. contra- 
uenir non può , che noi Iteffi co' 

difetti 
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difetti degranimi propri) ; màè 
ben sì quell^pmione, che plano 
ftra nafcira > ò per le noftre accio- 
ni, e fortuna s’è fparia nel concet- 
to degl’huomini: i quali, fi come 
con roflequiojcon la lode» c eoa 
altre fiiiiili dimoftrationi di fil- 
maci eflalcano; così col biafimar 
ci, e fac’alcre cofe contrarie, alle 
fopradetteoflequiofe, auuilifco- 
no c tolgono quel capitale, che a 
contanti dell’opinione s'haueua 
accumulato. Togliamo ancor noi 
a noi fteffi la gloria, vnico premio 
delfentimentod’honore, quan- 
do languendo nelfotio, ò fi tiene 
chiufo il lume del noftro talento* 
ò co attioni indegne ofFufchiamo 
la chiarezza del fangue , e della 
fama noftra . 

E* neceilario in oltre di fa pere, 

• che 
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che cofa fia Valore,* che cola fiat 
Giuftitia Cauallerefca ; poi che 
molti fono quelli, che non hauctt 
do diftintione , credono , ch’vna 
virtù, & vn vicioin tutti i foggct- 
t ; , Zìa di parigrado vitio, e virtù : 
cofa falli filma y poiché , fi come 
l’accidente altera la fo flranzaycosì < 
le loftanze mutano gli accidenti, 
come più a baffo diremo * 

Il Valore èvna collante rifcK. 
lutioned’anteponer fhonore aL 
la vita, quàdo gloriofamente s^hà 
occafione, e necelfità domiciliar 
la; e la Viltà altro non è, ciac vn* 
frima, con la quale fi antepone la 
vita alla gloriatile cofe degne, & 
honeftcjò neccfiarie. Deuefi p ia 
religione, per la patria, per il pa- 
dre, per il padrone, e per l’amica 
pugnar fino alla mone*, norr per 

cgnal- 
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ogr^altro afferro, òintereffe. 

La Brauura,tutto che paiavna 
cofa medefima co’] Valore, e pa- 
rò la prattica del Valore , non fo- 
lo per la ri follinone > mà per l’ha- 
bito confermatale capace di fu 
pcrarc»odi (prezzare il pericolo» 
maggiormente ci rende. La Tc« 
merità èvn'iftinto beftiale, che 
rende ingordo del fangue ; preci- 
pitofo nella rifolutionc>fenza di - 
ftinguer pericolo. 

La Giuftitia Cauallcrefca è vna 
ragione affai limile alla legge na* 
turale, e Chriftiana ,di non fare 
ad altri quello, che non piace che 
lia fatto a fc Acilo: mà non è tan* 
toriftretra > quanto quella della 
ajfcrenzajnc tanto afloluta come 
quella de* Legiftirpoiches’allar- 
ga anco oltre i confini preferirti 

' cU * 
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da S. Paolo; fi non caflè,faltem cuti 
tès & oltre quelli de’Legifti: da- 
re vnicmqiie fuum . 

Non è tanto riftretta , come 
quella della cofcienza ; perche 
qualche incontinenza del Caua- 
liero, ancorché publica,nó lo può 
rendere infame^ come lo (banda- 
io in via Euangclica lo dichiara 
dannato. a 

Noè tatoafloltita come quel-* 
la de’Legifti: perche effi profe- 
rendo giuftitia,ò intendono Tef- 
fetto della mano regia, có la qua- 
le fi folleuano gli opprefli j ò la 
diftintione* cheaciafcuno a de- 
gna quel tanto che di ragione fe 
gliafpetta, 

I Poeti hanno formato l’idea 
delCaualiero, come fe non ci fof 
(eroPrencipi: onde lliuomojche 
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inauuertcntementc legge Romà- 

zi,fi fòtma peflìmi concetti nel- 
1 animo . Et c forfè vna delle più 
fcandalofc illufioni> cheThiiorno 

militare inganninoipoichcjcome 

quello, che molto erudito non e > 
fuolpaffarlehoredell’otio, leg- 
gendo libri fauolofij con la lenu- 
ra de'quali s’imprimono imagi- 
ni ingiufte, e beftiaii,che gli offa 
fcano il lume della ragione; e gli 
fanno confondercela brauura, co 
la temerità-, la giuftitia regia>con 
la Cauailcrefca, è così gli altri ter 
mini; jn guifa che , nè intendere, 
ne operate poi sì con que’ termi- 
ni debiti, che fono appropriati al- 
l’ordine^ alla profeflìone fua . 

La Giuftitia Cauailcrefca 
vn’equità ragioncuole»có la qua- 
le, ò lì regola il proprio affetto, ò 

s’op- 
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s oppone all’orgoglio di chi (o 
prafarci pretende . 

Gli huomini caldi, e marciarli * 
la cui natura fé fofTe (tepida , e 
molle, gli réderebbe inetti a (bp- 
portar le fatiche, (prezzaci pcric» 
li 5 e la morte; fono inclinati per io 
più a violente, e licentiofc atrio- 
• .ni; onde hanno neccflìtàcol di- 
(corfo ragioneuole,e con l'ha biro 
buono di raffrenarle ò di pigliai* 
a difender caufa gi afta, che il pri- 
llato intereflc loro cócerna'.altra* 
mete no hà dubbio, che il Caua* 
liero,& il foldato,che la militia fe 
guono folo per foggettar/I gl altri 
huomini, farebbono fiere più fie- 
re, c licentiofe deiraltreJDoucraf- 
ii per ciò concludere, che i termi 
ni, non della legale giuftitia , no» 
della moratanon deila Teologi- 

fa/ * 
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da, fianogPiftc/fi con quelli della 
Cauallerefca: ma quelli, che fi ri-» 
fhingono, e non fi eftendono al- 
Pautorità foprcma,& alla fcropo- 
lofa 3 e perfetta. 

Dell'indulgenza, e magnanimitì 
Cauallerefca . Cap. VI. 

L A cognitione didima è il 
vero fondatnentOje la re- 
gola di tutre Popcre lui- 
rnaneje per ciò non m’è parfo, nè 
mi pare fuora di propofiro di fc- 
paiareal noftroCaualiero i ter- 
mini della propria profcflìone>da 
quelli dell’alce . 11 Teologo , fe 
dirà, cheti perdono fi a femprc 
cofa buona, c giuda, con la quale 
la diuina grafia fi acquifia ; par- 
lerà come fanto>e zelante dell* 

noftra 
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rio tira (alutf.T! Giurccortfultoat- 
Poppofito, fedirà , che la gratiae 
cola ingiufta pernitiofa alla Re- 
pubblica, & alla propria cofcienza, 
di {coi reta co* ftioi tetminii& aro- 
ma e tirai à con q~ue* modi, che 
fono propri), e iodati dalla tua le- 
gale dotti ina.Onde non occorre, 
che fi affatichino gli Scrittori di 
murai me te fcti.uere ,ed*in legna- 
re, che r bone ilo cosi vuole,e che 
la ragione cosi dettar ci debbia i 
poi che Phoneftà , e la ragioneria- 
lezza fono propofle per fini com- 
muni a tutti gfluiomini; ma non 
vniformamente à quelli di diuer 
fa prò fc filone. La natura hà in* 
telo di far Phuomo buono ,& in 
generale fifuppongono tutti per 
tali;in indiuiduo fono pochi i per 
fctti | la naturainanca $ Phabito 

non 
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non fupplifce *, Dio folo ci arri uà » 
perche la mareria è incapace 5 Se 1 
imperfetta . Il mondo iarebbe 
imperfetto, /e rutti gl'huomini 
fodero perfettilfìmi^ ellendo icó 
trarij, benché decornanti, mezzi 
neccfiTarij tri le confonanze pi& 
grate dell’vniuerfal melodia. 

Il perdono è atto di magnani- 
mo cuore, & c proprio di Dio , e 
di Re: di Dio \ perche può tutte 
le cofe,e co la diftruttionedi vna* 
che l’habbi ofFefo,non ausnimen- 
ta la Tua gloria , ma ben sì la con* 

' fetua, potendo tutto, e non voler* J 
do ogni cofa; tuttauia tanto fi mu 
ta, quanto il peccatore fi mtioue; 
onde, fe bene leffetto è di gratia, 
la gratia è però giufticia della fua 
clemenza ; di Rè-, perche la regia ; 
manovelle può molto, e che con 

auto* 
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autorità cfTeguftce > non può ca* 
dermaiin folpettodi vilrà. Mail 
Caualicro,& huomo priuato,che 
non hà in Tua balia l'i nimico; che 
non c Tanto; non è FiloTofo ; non 
è Legifta; deue per certe mTfte 
ragioni laTciarfi perfuadere-,&: an- 
co fpon rancamente diTporfi bora 
all’indulgczajhora al rigore;che, 
(e a Dio bafta'il cuore del peniten 
te; al Caualiero molto più impor 
ta la voce , ò altre cftrin Teche di- 
moflrationi: Te al Rcl’vniucrTale 
opinione della Tua potenza ; al 
Caualiero la particolare di quel- 
li, che pregano, ò di qtfellhche ve 
dono, ò con euidenfza (appongo- 
no la maggioranza di lui , ò per 
forza.ò per elettione, (òpra il ne- 
mico acquiftara. S al FiloTofo ba« 
£ta>cherattioneingiutta fi a il fla- 
gello 


» J 

gello di chi la commette, e come 
vj!c ha ita fpregiarlo ; al Caualie- 
ro, quanto da perfona più vile ri- 
calerà volontario di fprezzo, tan- 
to più fopportandolo correrà ri- 
fchioiaai lui riputatione. 

Finalmente, non come al Legi- 
fta faptàconuenirfi Feflectuione 
alla propria temenza , in guifa , 
che, la coftàza fi trasformi in ofti- 
«ationej màcome magnanimo , 
come huomo più del mondo, e 
più vniucrfale di ruttigli fodetti 
altri,, con i riti dell’ar te propria , 
vada hor Pvno,hor J’altro imitan- 
do, per confermar Topinione del- 
la propria virtù,permoftrarfi de- 
gno cPoflcquiOje veramente gu i- 
dato daquelgelofo fcntimento , 
Colquale, hor Ja forza , hor la de- 
ft rezza, hor laiòfterenza, & bora 
v - te 
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la ferocità fiamo debitori de (Idr- 
atare» per condurci a quel fine» 
che nella defin itionc deli’honore 
ci habbiamo propofto. 

Introiuttìonc a i particolari sì de* 
Vingiurie, come delle fodis- 
f anioni. Cap. FU. 

H O detto di (òpra > che il 
Caualiero fufficiente, 
e zelante, per mante- 
ner la pace nella fila Pattiamo Re- 
publica, deue più torto poifedere 
i veti termini di faperconofcere 
le ofFefe,e l , ingiurie»& i modi per 
riconciliare granimi $ che con li 
eflempij de* cali feguiti andarli 
mendicando : tuttauia per non 
lafciarlo dar di capo in certi auto- ♦ 
ii>chc imbellendolo cte 5 loro pre- 
cetti , 
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cettì,glifconterrihòil guftodel* 
la noftra dottriniamo patfo d*a<* 
giungere alli fopra&rìcti capitoli 
anco particolari cibi 5 de* quali 
polla ciafcuno , regolando le for- 
me vniuerfali, riftrtegereiprecec 
ti al fuo honorato appetito. 

Donerà fapefe,cheiUtentione 
mia fu di carni nare in qùcft*ope- 
rà con ogni brcuitàjè chiarezza : 
paniche fare hò traiafóaco mol- 
te di quelle qucftioni,che in altri 
autori hauerfi pòffonó; ili man- 
do il replicarle tediòfo, & il con- 
futarle arrogante. 

Mà,ft cbmeio profdfo dì ferì 
uere a coloro, xhèconmodm- 
tioned^nimo , e di coltomi non 
vorranno fegriito > Come inefehì- 
uabiligli abufi , e cottttoele del 
noftro clima ^ t non inttampatt * 

G ecce- 


Digitized by Googl 



I4<S 

eccedendo o mancando a'IPoMi- 

Ì ;odi prudente» e valorofoCaua- 
iero: così mi dichiaro, che fc l'o- 
pinione dell'honore, popolare > 
non foffe \ ftimarei anch'io, che i 
Ghriftiani,e morali precetti dcllt 
più religiofi Scrittori inuiolabil* 
mente otferuar fi douefiero . So- 
no giudicate le operationi del Ca 
ualiero dal volgo -, poiché L'vni- 
uerfale opi nione è quella , che lo 
giudica, & ap p rotta : ncceffaria 
cola è dunque operare in vn cer- 
to modo* che comccolui che par 
la in diuerfo idioma, non reftino 
per difetto dcli'inrendimento al- 
trui, le voci, che (pendiamo ina- - 
tili . Nel foro ciuile magiftrato 
della riputacione non fi troua. 

Io non lodo nè adhcrifeo all • 
empietà d’altri autoiijchc tengo* 

no. 


1 
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-no, che tra’profefToti deiformi 
legge inuiolabile , e feuera , 
che fi debbia per ogni querela 
dhonore abbandonare il Prenci» 
pe,Ia Patria, & ogn’altro inreref- 
k; come (e gl*vni follerò repren* 
fibil^e gfaltri configlieri fedeli' , 
e non appaflionati delle cole no. 
die . 

A’ decreti de a Prenci-pi non è 
lecito per leggiere cau (e di con- 
trauemrej poiché nel loftencate 
briga di poca cófideratione, mol- 
te volle li (pendere difcapira ioni n 
ma grodi dima di gloria . Cifo- 
li però alcune occafioni , per le 
quali non fi delie temere l’effilio, 
nècertidirguftide* padroni-, che 
per ogni leggiero delicro non fo- 
gliono dar caftigodi lefa maeftà: 
anzbcon certe tacite pernii filoni, 

G 2 1*- 
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falciano ftrade aperte da potere 
/ condurli coti le proprie fòrze alla 
, meta bramata della reintegra- 
rione. 

x 

? Difcretamente s’intendono > 

cs’eireguifcono le cofere la virrù 
nel mezzo; non alla delira, nè al- 
la lìniftra tifiede. 

ì Confidcri pure il Caualiero, é 

faccia notomia del negotio per 
ridurli alla pace, quando le diffi- 
coltà fono tali, che ad aerammo, 
da mento fi pollino intirizzare * 
che per dò# non per rutti , mi 
per alcuni pochi più ordinari) ca 
lì difocnderemo ai particolari fuf 
ieqitenti . 
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Dell' ingiurie di parole , ' 

Cap. Vili . 

. ' X 

* * « 

L E pacale $ che ferifeono 

alle volrc gli fpiriti più 

; vitali deUajfipil^ionc , 

tona più. ignominiofe de fatti, fe 

con il debito roodono fe gli pn> 

uedeimà dalla pcouifione vea^o 

no curate » come, que* mali » ene 

vccidonojfe con alcuni facilitimi 

limedii non s’irapedifcono % 

Al Caualieio di tradimento* 

di furia, ò d’aluo limile detefta- 

bile mancamento accufato, (eia 

mentita non lo fona, la fodisfattia 

ne lo ri (lori’, facendo dite all au-v 

uerfario > che non hà detto co (a 

v rale , conafcendojo per Gaualie*» 

io honprato , c fedele i ò fe rhì 

detta > che non per vcjtitàjmà per 

G j co- 
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eccello di colèra, ò per sfog^e co 
' ' villanie l'animo fuo, ha così pro- 
* rotto j echeconfcflainquel putì 
to efler l’altro (limato da elio, e 
meritare d’effer da ogn’alcro te- 
nuto per honorato^&c. pregado* 

10 perdò aconcederli perdono,ò 
buona , c finccra pace*. 

Quando vi fòdero poi alrri in- 
gredienti , ch'alteraflero la natu- * 
la delle fodcttc>ò /inaili impoftu- 
tc, fi fanno anco , ò abfemare , ò> 
intcruenirc le terze perfòne nel- • 
laccommodamentoj con intcr* 
pretar meglio lelorODarole 5 con 
dichia rationi, ò altra forma di /co - 
fe;òcon recitare ij caftigo, che 
per hauer riportato il fallò , gli 
fòlle flato datojò con altri fimi- 

11 ripieghi^chepiù fi trouano con- 
venienti alla fòrma # e quali tà d dU 

~ : k ' 
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le parole {ucccfle>ò delle perfc$ | 
intercuate# »*. ■ J 

Velia mentita ,|e pater deWjfu* 
me c irta il chieder per- 
dono ,0 la pace per 
amor di Dio 4 

Cap. IX. 

» ** 

L J Ingiuria fi fà,ò di parole » 
ò di farti ; i’offcfa>di fatti 
folamente«Con la merita 
fi ribatte l’ingiuria delle parole; 
con la vendetta,quclla di facci» e 
deiroffefe : Tvnc, c raltre,col ri- 
fenrimétojò con la fodisfattionc. 

La fodisfattione è di due forti 
anch’efl'a, d’apparenza, ò d’effe c* 
ti$ Tvna medica Topimone^ Tat- 
ua il dannOjò il danno, e lopinicr 
ne infieme » Anco la robba non 

G 4 *4 
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I aLdì d’hoggi fbora della Caual 
iercfcaviciffitudine. 

Che la mentirà poi fi confidc- 
ti generalmente per vna (empiii 
ce propulfationed’ingiuriadì co- 
elude; perche i termini del duel- 
lo fono più fini ili a quelli de* JLc- 
Jjifti > che de* Filofofi . 

Poflonoconfiderare i Filofofi, 
$he Tatto delle mentite fi corra* • 
ponga al concetto » e la potenia 
allapropofitionc:mà>fi come il 
piimo termine offendei il fecó- 
do nega-, così fuccederebbe > che 
il querelato potette anco in vn 
medefitno tempo difenderli ,Sc 
acculate; onde lacaufa mutarcb* 
be faccia, nè verfarebbe più intor 
no alla fede del primo ingiuria- 
tocela circa il falfa concetto det- - 
.ymgiuriantc* 


* 5 ? 

Io tengo, che con la mentita 
* legittima altfp affetto non fi fac- 
cia» diedi reftitoire la parte in- 
giuriata in priftìnp | di maniera 
che all’Attore, che con la Templi 
ee aflettione prctendeua di ren« 
derla infame, tocca con la proua 
deiforme, de’ teftìmonij, o d’al- 
tro, far quell'effetto ,chc la (ua 
(duplice voce non hà potuto ope 
rare : cosi le parole, conforme le 
proftflmni » s’intendono j come 
anco deirhonore,c d altro fi è co 
fiderato. 

Alle parole, ch'oltraggiano , 
alcune volte fi rifponde con la 
mentitale co* fotti . Hanno que- 
ftj autorità no folo di ribatter l’in 
giuria-, mà con roffefa,q col v ili- 

K J io, di far quel tanto, che vii 
?£o fiferebbe prapofto con 

à, y 


Digitized by Google 


la fola mentirà . Quefto nudilo 
accidente è quel folojchefuol fa? 
mutar faccia tra* loldati alla ca ti- 
fa, in guila che l’Attore battuto 
non Vorrà più prouare la verità 
delle voci proferite -, mà vendi» 
ca.rfii ò prouare Tingiuftitia del- 
roffefe riceiuiteronde la pace ve t 
ferà principalmente inrorno a ì 
fatti-, acceflorij de* quali faranno 
poi le ingiurie* 

Sono alcuni, i quali accommo 
dano la ^pofta differéza co fimi 
li parole, ch’a me noh piacciono* • 

Signor N. è vero, che male in- 
formato vi dilli la tal villania: 
ma poi che confeffate » ch’ionon 
hò mentito ) e mi conofcete per 
huomo di valore, e per buono di 
rifentirmi della ferita datami , c 
pentito d‘hauermi o|fcfo,humil- . 

mente 
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mente mi chiedete di pace a } mi 
con temo d'elfcrui amico. 

A me nó piacciono, dico, in ql 
la patte:(Poiehe eonfeflatejch’io 
non hò mentito*,) eflèndo che* 
s’io haueffi offefo, riputarci fem* 
prc f che il chieder perdono, e me 
diear la pace con ogni humiltà 
di parole , fofl'e d’aflai mcn pre* 
giudicio alla mia riputationej 
che confeflare di non hauer raea 
rito bene , quando fono flato in* 
ginriato malamente # Lenan. 
do la mentita , concedo Pingiir- 
ria; e con l’itigiuria ammefTa ven 
go a reftar più difonoraro, che 
non c qual fi fia bau uro per 
forza- 

Ogni volta, che ci è detto vil- 
lania, non bafta con la villania ri- 
fpondere jcffendochc * prima il 
G 6 que* 



querelato non può querelate; fi?* 
condariamctc perche, fe pur I* in- 
giuria da me proferita valeffe » 
non leua per quefto rapimene 
del miomale > che con la mentita 
fi fofpende * finq che rauuerfat jo 
lp combatte» ò lo proua . 

- Il chieder perdo no jil domati* 
dar la pace per l’amor di Dio *, il 
rimetterfi liberpjin certi cari gra- 
iii^fbno attiyirtuofi» quando fo- 
no bene intcfi>& opportunamen 
peficrcitaù ; poi che > fi come il 
CJaualiero non hà torto nel fo- 
(tentate la fua tiputatione»t>éche 
combatreflefopra querela ingiù 
Ita; così potendo ciaicuno erra- 
re , c tutti gli errori non rendédo 
rhuomo mfemci ntà folamcntc 
biafimatQ; col pentimento tanto 
peno fi può rendere infame* 


quan 




. 57 1 

quanto più con levarli ilbiafirno 
diuenta.di oftinato»coftamcj& 
in confeguenza magnanimo * « 
giufto. 

Guardili ogn'huoraadi com- 
metter cela » per la quale lia me» 
no inconuenioote Umidirli » ò ri- 
metterli; che il guardatilo com 
battere . 

Deli’ ingiurie di fattu Cap, X. 

♦ , » 

Q V ato aU’ingitjrie di &c» 

| ti giudicoaneh’ioiche 
K con patokaecommo-. 
dar a filino; q che l’ingiutftiti* 
dell’aggrcllorc modellar li deb- 
bia con addurre l’empito della 
paflione»l’inganno.c limili altee 
cagtonbchc modcftaoQ. ò. che le 
nano la bruttczMaH’eccdlo » ha 

con- 


confezione del peccato-, fa fti- 
nia» che fi moftpa fare delfauucc 
fario , & il concetto in cui s' ha di 
pedona atta a rifponderlc* fc ad 
egual partito* ò autiifato l’haucf- 
(c affalito>e battuto* Tarano affei 
(ufficienti argomenti per fare * 
che l’altra gente ancora ripigli il 
filo della buona opinione , &£ in- 
terrompa quello del difprezzo. 
£*falfa ropiniòne,che con altrcfc* 
tanti honori fi poffino ricambiar 
f ingiurierò con la pena del tallo- 
ne vguagliarle : non potendo aK 
tropiùnftorarelo fiato depref- 
fo, &auuilito d’vno otfelo, ò 
{‘prezzato, dell’atteftatione inte- 
reflara , ò neutrale , che egli nel* 
faccidente occorfole non habbi 
mancatolo no habbi potuto fup 
plire,perimpecìiméto a quel ta4> 

to. 
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ro,che ad huomo valorofo fi con 
uicne. j 

Se del pari s’hauefTe ìicetui- 
to l’affronto > iiefcono molto 
difficili i ripieghi dell' accom- 
modamento ; onde è necefTario 
non Tolo ttouare i legittimi,© gli 
apparenti precetti > che ballino 
per faluare la riputatone dell’of 
fcTo, quanto ne^cafi della Tuper- 
chiaria per modellare ringiufti* 
tia dcll'ingiuiiante 

La fortezza non confitte Tem- 
pre nel vicere, ò nel fopcrare l’ini- 
mico: il valore verfa ben egli nel 
non mancare a Te fteffo ; eia To« ' • 
disfattione,che fi dà,ò che fi ri- 
ceue j è Tempre dimoft ratino ar« ij 

gomen tocche fi ftimaringegno* 
ouero altro requifito del dHgu- 
flato , . 

- - — * » i 
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DcU'wgiurìatQ mlL'htmtidlc^ 
donne , quando e come s'acm 
commuti Cap, XL 

S I come tutte le infermità 
non fona mortali, co&ì cut. 
re le differente non fona 
inaceommodabili, T rà il genere 
più fcabrofo delle ignominie vié 

reputata imponìbile quella delle 
donne i e pure » quando le parti 
fono libere > & eguali» col roani* 
monto fe ne accorda* Ne cali 
delf adulterio ben fi, che il Caua- 
lfcto tradito, derito tanto» & ad» 
diuto>quato dura 1 oggetto, che 
lotuacchiasuon polla ricuperai 
rhonore»eioé la buona opinione» 
eccetto che con, kuarlo . 

. EMur^ia tolte di quelle oa« 
tioni, alle quali tal macchia più 

delie 
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delle altre penetrante defee* 
Colato che non vogliono com 
pagno in piazza, meno lodeueno 
iòpporcare nel letto. 

Siano perciò confiderai nel* 
l’acca far fi , enei cuftodir leden- 
pc:poì che all’honuchc fiamo no 
gligetijfi viene a partecipate del* 
la colpa laro * 

Non è vero chc, batti l’io tea* 
tione per macchiare il parentesi 
il mari co della donna impudica* 
L’effetto folo fi vede» e fi sà di 
modo, che no fu perfanamaiio* 
farae,ò additata per {'incominca 
ti voglie della femina* « 

Con Tadu Itero poi non efen^* 
pre obligato il marito dii rifèntir* 
fi -, mà non é manco mai Jibcto di 
riceuerlo nella priftina amoceua 
kzza>e conucrtàtione , 

Non 
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Non è obligato a caligarlo , 
quando la moglie s*è mefcolata 
con ricolti -, ogni volta che non 
folle, oltra l’adulterio, colpeuole 
di tradimento ancora • 

Noè Tempre la vendetta quel 
la, che polli reintegrare Tliuomo 
della intaccata riputatone -, po- 
foia che ballerà, che i'ingiunato 
facci il poflìbile per caftigate , e 
dittruggere il fuonemico : che fe 
no lafcia in qfta parte che deftde 
rare a gl'huomini informati, che 
la buona guardia fchiua rea vétri 
ra j e che l’inferiore di fortuna, o 
l’eguale di poflibilitànó può sem- 
pre a Tua voglia caftigar chi l’ol- 
t raggia ; fé non eftinguetà , fee- 
meràalmenoi’atdoredel difprez 
zo,co*lfar venire i chiaro la brut- 
tezza deiroperatione altrui * e la 

din* 



diligenza vfara per iòllcuarfi con 
fatti, oue /ombra che la buona vo . 
lontà non badi , > 

Ne’cafi poi deiraccom moda 
rilento non lodarei mai fcritture* 
nè con fe filoni pazzamente cei> 
cate da molti in tal proposto j 
ttià più torto vna vocc 3 & vn ere- 
dito d’hauernc riceuute di quel- 
le, che fanno al cafojò di non far- 
ne conto* per occasione, come di 
{òpra s’c detto, della moltiplicità 
degli adulteri >ò del fin certezza 
dell’adulterio^ ne* quali due cali 
foli , tengo che fhuomo riconci- 
liarli, ò afficurar porta la vira a 
colui, che d*hauerlo fchernito 
foli e appi erto del mondo in con* 
cetto. 

Nel cafo dell’incertezza po- 
trebbe huomo degnd, c per altro 

giurto » 
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gm(to>e valorofo tenuto, col giu- 
ramento efpurgar fi dalla colpa; 
òcol fottoporfi allaccnfura del- 
l ? iniàmia» ogni volta che il fatto 
veni 11 e a luce,a{]icu far da Caua- 
liero il maritOjò i parenti» di non 
hauec carerrore commetto « 

L'honore poi degli Amanti có 
fide nel difpiacere ,ò di vederli 
auiiiliri apprelfo la colà amatalo 
difturbatif in guilà che > chi nella 
propria cafa nòia tieoe>ò chi dal- 
I amico non ricaie ^Irraggio-, ca 
polla la paffione, è proueduto 
Sonore , 

E’difficilc però rabbonire fea 
za il ptogreflodet tempo, le pa- 
ci, & accommodamenti di que* 
ft'j tractandofi con perfone di gu 
fto alterata* non meno di quello 
degl* v brjachi , c frenetici $ quali 


Digitized by Google 


V 


WS 

perà nel Incido intcruallo , ò do. 
po la digeftione , fi perfuaxlono 
anch’efli , & ad honefti partiti fi 
riducono. 

Quando per tofe (Tbonore /fa ItcU 
tofatricorfo aita Gìuftitia * 
Cap: XI ì. 

S V oPeflere tra* Caualied fi- 
moffo , e da alcuni , (enti 
dirti ntione dcdfo il dtiiw 
bio$ fepercofedlionore fialeci» 
ro far licerlo a‘ Magiftrati . 

Io per me lento, che , nè (etti* 
pre dette fhuonlo farli ragione 
da le ftelFo j nè fempitdeghjlttì 
procurala . 

Conforme le perfoneda mate- 
ria, & il luogo può regolar/ìdiot* 
vfando la foi^a propria, hor Pai* 

trui> 
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tnu ; &hor con altri ripieghi hà 
da preferirne quella riputatione> 
che, perdpendereda molciplici- 
tà di pareri , non fi può con cibo 
d’vna fola natura mantenere in 
vita. Se Phuorao priuato ci offen- 
de, ò (fingi urlarla difesa è namia- 
l*j& il cortifpóderle è lecito; m a 
fe Toffenditore è perfona publi- 
ea^mentre nel cauco > ò fuora de! 
carico ci affligge vi deueò al4h£ 
cipe-delifoppreffione far ricor (o * 
è per la violenza 5 corne verfo pri- 
uato fi può vfar contra la forza la 
forza . ; 

Co la propria forza della men 
tàta^dc’fatt^fi reprimono quel 
ringituie>che a tu per tu fi nceuo 
no; quelle, che pec interpoli ta 
mano , ò nelt’inrerpofira cola lì 
fatifeono, ferito vàiamente, che 

non 
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non fia difdtceiiole procurare il 
braccio della giufticia . L'offcfa, 
c’hà ingiuriato il particolare, 8c 
il publico,non è conueniente,chc 
pnuata mano calighi . 

QuaPhora il danno, ò l'ingiu- 
ria fono certi , di dubbiofo (Iro- 
ìnewo non dobbiamo fornirci. Io 
chiamocerti in quello calo anco 
l’jflCectezzadcll’offenditorc; poi 
checertaèrofFefa,& il danno, 
della cafa,pcr eflempio, abbrng 
giatafoen che incerto fia Pincen- 
diario; e certa altresì 1 offefa del 
l*adhcrenre,ò feruidore,che vcn 
ghi per mio rifpetto battutogli! 
tunque il mandante venuto in 
chiaro non fia. 

Quelle, & altre limili forme 
indirette di fprczzarc , e danneg- 
giare l’inimico, meritano d’ellec 
, ; riprefo. 
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tiprefe, e Caftigate dalla faprema 
tnanò del Prencipé 5 il quale tan. 
tó più Caldamente fi deu£ còntra 
fimili ecCéfli inacerbire y quanto 
che la pròhibitione de* duelli 
Phà refe guardiano affoluto del- 
rh' 0 ifiòre,e della todisfàttione Ca 
ualletefca ; della quale » fi come 
egli è capò de gPÒrdinb cofi an- 
CòdòUrebbe moliraifi padre ri- 
fefìtitò , e giufìo .. 

tfì àlCutti luoghi potò s y v fa dì 
hàUètfc 4 Cuore la ripùtatione del 
là tìobiJÀ : Yembra perciò che il 
far ricòtto à % magi Arati fiacofa ri 
ditola, cpòCO menò che infame. 

eli accidenti della di (ugua- 
glianza tono confiderabilì an- 
cK’effi , doucndòli aggiuftat la 
vóce con gli tttorrìcrtti , chi non 
vaioliate fcótvcertó . 

Ho 
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Ho voluto fuiartnidalla ferie 
ordinata deiròffefe, & ingiurie 
conqueftadigrcffione ; pei infe- 
rire , tri di elle anco quelle , che 
poffono effere dalla gi uftitia cu- 
rate.il pigliaci Taflìintodel mag; 
giore,airinferiore non conuienc % 
eccetto che per vbbidite al co- 
mando* 

Sono varij gli accidenti de" di 
{pareri che occorrono avarie le 
perfone ^ variate ancora efler dc« 
uenò le medicine, dallequali può 
venir la falute* 

* Neiraflolutione> ò condanna 
giudiziaria può confiftcrc il fat- 
to . S’effaknojò fi finccrano gli 
animi $c fi fanno difpofta mate- 
lia a riceucrcgrimprontidc* bua 
ni configli^ della pace. Il Pie» 
cipe> chenon hà offcfojnon è do^- 

H uerc 
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ucce che retti defraudato atte voi 
re <|uadodifdicc>chc retti il mal' 
fattore m punito. 




Come fi iene procedere » e ri fan 
fare in alcuni luoghi rifat- 
tati» Caf» XIII • 


N On potendo fi» come s!c 
detto » porgere ad al- 
erai , ò accertar per fc 
ltcifo canfigiioiionotatoi c falu- 
bre; ramo fui (àteo de’ difparcrì» 
che nalcono $ quanto dopoeffo* 
chi rionconoias fct diùcrntàdel- 
l'abiigariom \ non fati fuota di 
:propottroj prirria che fi pitti più 
auanti d'auuifare il Caualiero • 
che per noti s’incontrare nella dif 
ficcìkà del mancamento proprio» 

«ili. /. ■ > / E ì J ’ 
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fa pere operare .tacere, e dire a 
propofico in tutti i tempi » eluo- • 
ghi’.mà particolarmente inqud- 
fi , che è più folftodt frequenta- 
re- £' gran vergogna. dtmoftrar- 
fi irrefoluto . e perpleffo quan- 
do lì riceuono ingiurie alla pre- 
fenza di gtan perforagli, nell an 
ticanierade’ Prencipij oinfìmi- 
ii altri luoghi fa cri , oue lo ftar 
cheto alle punture téua la ripu- 
tatione; &il rifcntirfi,fpellc: vol- 
telavita. 

Quiui il Gaualiero prohocato 
dourà (aperc prender partito ; e 
con la debita rincrenza de* mag- 
giori, fapet rifpondcre, e ditetene 
suora diquel luogo, fegli verrà 
detto qucfto, diti, che mentono; 
è che farà quefto,ò che fi riferba 
a far lo. 

Ha In 
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In Comma deue principalmen 
tc hauerc a cuore di moftrarfi ge 
nerofo,e fprezzatorc di quel pe- 
ricolo, che da vn fologli può ve- 
nirc$e poi con la difcrertione,che 

* è dofa di tintele fcienze,e di tut- 

» • 

te l’opere humane, compartire 
quel riguardo, che fi delie haue- 
re alla propria vita, alla robba>& 
al rifpetro d’altri: che aftenendo- 
fi in amili luoghi di trattare con 
,perfonecontumeliofe,& indifere 
te, ò con le quali egli haueiTe in» 
torbidato il iangnejfchiueràtnol 
ti difaftri, e difgulìi; e non chiu- 
derà mai quelle porte, che ticon- 
dur pollano nell'albergo proprio 
ia quiere , & in quello de gfaltri 
4a fodisfattionc • ’• 

*■ - . e 

* • \ . ! . , * 

« 

* 4 

- t * * 

w : — l'x 
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dmertimenù diuerft,e forme per 
•• concluder le paci . '■ 

% 

N E’ cali di paaóffefa,non 
fento che le parti deb~ 
biano elle parlare > q 
porre in fcritturà \ rrià deue il 
mezzano con dieci parole accom 
modare dire,ò iCEÌUete>elIb;Che 
il tale accidente accaduto per a-* 
more, per irar»ò per altra cagione* 
ha fitto paffare reciproche ingiù 
rie,ò difgufti trà il Signor tale,& 
il tale* checompofti gli affetti, <$£ 
afficurati della buona opinione» 
ch’vno ha delialtip > fi fono tifo 
luti di raddolcire ogni amaritu- 
dine, con ridurli a buona^c (ince- 
ra pace*, per interpofitionc dei 
-, H 3 tale 
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commodamcnto scoine pei eP- 
iempio: 

« • ^ 1 

• * *' » * 1 % 0 w 

» 

* 

■Per lettami fojpettodWàilS. NT, 

• •% * r • • 

- k 1 / * « 

• 

I L fofpcttOjdlià prefo V^S.chc 
io babbi detto ingiuriato , ò 
battuto, &c .cflendofi leuato pél 
la tal caufa , non deue interrom- 
pere lVimicitia nortra: onde con- 
fidando io , emanerei comedo > 
à ciò fare, attiene da gentil -imo* 
mo indegno*, poco amoreuole, à 
altro -, la prego rcflàl lineerà ra- 
dei vero , e reintegrarmi del pri- 
mo fuo amore* : 


y -» ♦ m , 

»♦ #* ' ' 


A * < 


RifyondevMiS. 1^* 


? •< 


' * 


. .» « 1 » .. • 


P 


Oichc V* Sw n^afficma con 

modi Così pieni* & ali ai uri > 

** * * . che 


..v 
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che il mìo fofpetto non hà ha- 

unto fondamento. d'altro, che 

d’apparenza $ retto fodisfatto 

della iuadichiarationc * accet- 

tadolo nel prillino grado d ami- 

Gitia * . • ...a o.-; . ■ 

( 

Ter iingmia dì parole > nelle qua 
li f offe àccorfa mentita . 

H Anendo iò pf opulfàta fin* 
giuria, che V- S. mi dine > 
con la métita ; & intefo dopo da 
communi amici, ch'ella non pet- 
Zitte altramente nell’opinione * 
ch'io fia huomodiuerfo da quel 
lo, che profcflb di edere: ouero , 
che trafportata, ò ingannata dal 
rale affetto , ò dalle tali parole \ 
s’indulfe ad ingiuriarmi: fi come 
iocompatifco l’ecceflo della fua 
• H 5 cole* 
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Non è obfigato a caftigarlo » 
quando la moglie s'è meTcolara 
con ricolti j ogni volta che non 
folle, oltra radultcrio » colpeuole 
di tradimento ancora, 

Noè Tempre la vendetta quel 
la, che polli reintegrare rhuomo 
della intaccata riputatone*, po- 
foia che ballerà , che l’ingiiuiato 
facci il poflibile per caftigate » e 
didruggere >1 fuonemico : che Te 
nó lafcia in qfta parte che delide 
rare a gi'huomini informati» che 
la buona guardia fchiua rea vècu 
ra *, e che l’inferiore di fortuna, ò 
legnale di pollibilità nó può sem- 
pre a Tua voglia caftigar chi l’ol- 
r raggia ; Te non eftinguetà > Tee» 
meràalin eno l’ardore del diTprez 
zo,co*lfar venire i chiaro la brut- 
tezza deliberatone altrui , e la 

dili* 
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diligenza vfara per iblJcuarfi con 
fattone /embra che Ja buona va , 
lontà non badi . / 

Ne'cafì poi del raccom moda 
mento non lodarei mai fcritture* 
nè con fe flìoni pazzamente cer- 
cate da molti in tal propoli tot 
ttià più torto vna voce,& vn ere- 
dito d’hauernc riceuute di quel- 
le,che fanno al cafojò di non far- 
ne conto* per occafione, come di 
fopra s’c detto, della moitiplicità 
degli adulteri >ò dell’incertezza 
dell’adulterio* ne* quali duecafi 
foli , tengo che l'huomo riconci- 
lia rfi, ò aflicurar porta la vira a 
colui, che dibatterlo fchernito 
folle appi erto del mondo in con- 
cetto. 

Nel cafo dell’incertezza po- 
trebbe huorao degne*, c per altro 

giurto» 
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giu(to,e valorofo remi roncai giu- 
jamentoefpurgarfi dalia colpa; 
òcol fottoporfi allaccnfqra del- 
rinfemia»ogni volta che il fatco 
venitfV a luce,afticurar da Caua- 
lieto il nuritOjò i parenti# di eoa 
haucc ta l'errore commeffo . 

L'honore poi degli Amanti có 
fide nel difpiacerc ,ò di vederli 
auuijiti appi elfo la cofa amatalo» 
diftiubatij inguifa che 3 chi nella 
propria cafa nòia tiene>ò chi dal- 
ì 'amico non ri ce uè roitraggioico 
polla la paffione* è prouedutcì 

all’banore* 

E’difficilc perp rabbonire fera 
za il progreflo del tempo, le pa- 
ci, & accommodamcnti di que* 
ft'j trattandoli con perfone di gu 
fio alterato* non meno di quello 
degl* y briachi , c frenetici $ quali 
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però nel lucidò imcruallo , ò do- 
po la digeftione, fi perfitadono 
anch*efli , 8t ad honefti pattiti fi 
riducono. 

Quando per tofe tfhmort fi* Itti* 
tofatrìcorfo alla Gmftitia * 
Capi XI t. 

S Vol'efTerc tra’Canalierf 
woflo j c da alcuni , fcnra 
diftìncione dedfo il 
bioj fe per cofe d’honore fia feci* 
ro far licorfò a* Magiftrati ; 

Io per me Tento, che , nè fem* 
pre deue Hi noni o farli ragione 
da fe dello $ nè fetnprtdegl alrtì 
procurarla . 

Conforme le perfoneda mate- 
ria, & il luogo può regofarfidioc* 
vfando la foifca propria» hor l*al« 

tiuij 
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trai ; Se hor con altri ripieghi hà 
dap refe ruare quella riputatione> 
che, perdspendereda molciplici- 
tà di pareri , non fi può con cibo 
cj’vna fola natura mantenere in 
vita. Se Fhuomo priuato ci offen- 
de, ò (fingi aliarla d ife'a è nat u i a- 
l*j& il corrifpóderle è lecito; m ì 
fe l’offendi core c perfona publi- 
ea 4 mentre nei cauco , ò fiora del 
carico ci affligge, fi deue ò aU>i£ 
cipe-dell opprelnone far ri cor fo « 
è per la violenzajcorne ver lo pri- 
uato fi può vfar contra la foi za la 
forza . , 

Co la propria forza della men 
citajò de’ fatti, fi reprimono quel 
ringiiirie>che a tu per tu fi riceup 
no; quelle, che per interpoli ta 
raano , ò neli’inrerpofita cofa fi 
facifcono, lento vàiamente, che 

non 
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non fia rfffHiccuoIe procurare il 
braccio della giu ftitia . Uoffcfa, 
c’hà ingiuriato il particolare» 8c 
il publico,non c conueniente,che 
pnuata manocaftighi . 

QuaThora il danno» ò Tingili- 

( ria fono certi > di dubbiolo ftro- 
iwemo non dobbiamo fciuirci.Io 
chiamocerti in quello cafo anco 
l'incertezza dell’offenditorc; poi 
checertaèTofFela , & il danno» 
della cafa,pcrefl'empio,abbrug 
giata 3 benche incerto lia Tinccn- 
\ diario; e certa altresì lofFefa del 
Tadhcrenrc,ò reruidore»che ven 
ghi per mio rifpetto bartuco,qiu 
| tunque il mandante venuto in 
j chiaro non Ha, 

Quelle, & altre /inaili forme 
, indirette di fprczzare , e danneg- 
giare l’inimico, meritano d’ellec 
. ; riprefe» 

! 

u 
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tìpreèy è caftigate dalla fùprema 
ttiariò del Prencipè 5 il quale can- 
tò più tàldafiicìite fi deu£ còntra 
fimiìi éCteflì inacerbirò / quanto 
che la pfóhibìtione de* duelli 

Phàtefo guardiano alfoluto del- 

rh'oifiore,e della fodisfattione Ca 
tìallètefca ; dèlia quale» fi come 
egli è capò de gPÓrdinh coh an- 
òòdóurebbe moftraifi padre ri- 
fttìtitò 5 e giuftò . 

tu àltunì luoghi poco s*v fa d i 
hàUetè à cuore la ripuUtióne del 
la ÒòbilÀ : fembra perciò che il 
ftr rìcòtfò à* rnagiftitati fia cofa ri 
ditola, cpò co meno che in là me. 

Gli accidenti della di (ugua- 
glianza fono confidérabilì an- 
cK*eflij dolendoli aggiuftat la 
voce con gli ttromcnti , chi non 

vaòlferc fcòhcmò . 

Ho 
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' Ho voluto fuiarmidalla ferie 
ordinata dell offefe , & ingiurie 
con quella digreffione ; pej infe- 
rire » trà di e Ile anco quelle , che- 
poffono edere dalla giuftitia cu- 
rategli pigliarli l’àffunto del mag; 
giore,aU*inferiore non conuiene », 
eccetto che per vbbidite al co- 
mando * . .. .... - 

Sono variagli accidenti db" di 
fpareri che occorrono avarie le 
perfone $, variate ancora efler de- 
uenò le medicine,dallequali può- 
venir la falute* 

Neiraflblutione,ò condanna 
giudiciaria può confi fiere il fat- 
to . S’clFalano>ò fi finccrano gli 
animi 5 c fi fanno difpofta mate- 
ria a riceuere gl # im pronti de* bua 
ni configli^ della pace* HPien 
cipe» chenon hà offefo 3 non è do* 

H uerc 
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uete che refti defraudato afte voi 
tequadodil'dice.chc redi il mal> 
fattore impunito* 

*.» * • , 

Conte fi denepr oc edere » e rijpon - 
4ére in alami luoghi riflet- 
taci. Cvp. XI il. 

' ' ‘ * , . > 

M O n potendo fi * còme s*c 
detto > porgere ad al- 
zili , ò accettar per fe 
lterto configiioitonoratoi e ùlu- 
bre; ramo lui fatto de’ difparcri» 
che n a (cono $ quanto dopa effo t 

chi rioncohofce ia diùcrfità del- 
l*abligatiom \ non farà fuota di 
: p topo tiro» prinia che fi pilli piti 
atlanti -, d’au tri fare il Caualiero » 
die per non s’incontrare nella dif 
ficoltà del mancamento proprio» 
debbia ftar femprc atmcrtico di 

• r r. 6? 

— w 
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ikperc operare , tacere» e dire a 
propofito in tatti i tempi > c luo- * 
ghr,mà particolarmente inguai- 
li , che è più folitodi frequenta* 
ie:E' gran vergogna, dimoftrac- 
fi irrefoluco , e perplcflb quan* 
do li riccuono ingiurie alla pie- 
lenza di gran pèrlonaggi, neJl'an 
ricamerà de* Prcncipi, o in fimi- 
li altri luoghi {acri , oue lo fiat 
cheto alle punture leuàla ripu- 
tatone; &ii rifentirfi, {pelle vol- 
te la vita. 

Quiui il Gatwlicrò prohocato 
dourà (aperc prender partito -, e 
xxm la debita rinerenza de'iriag* 
gioriifapci rifpondcrc>c dire:chc 
fuora diquel luogo.» (egli verrà 
detto queftoi duà,che tncntonoj 
è che farà quefto»ò che fi riferì» 
a farlo* 


Ha In 


1 * 7 * 

In fomma deue principalmen 
tc hauere a cuore di moftrarfi ge 
nerofo,e fprezzatorediquel pe- 
ricolo, che da vn fologli può ve- 
nirle poi con la difcrertiotìe,chc 

è dofa di tutte le fcienze,edi tur- 

* 

te l’operc humanc, compartire 
quel riguardo, che fi dctie hauc- 
re alla propria vicarila robba>& 
al rifpccto d’altri; cheaftenendo- 
fi in limili luoghi di trattare con 
perfonecontumeIiofe,& indifere 
te, ò con le quali egli hauefie in- 
torbidato il iangiiejfchiueràmol 
ti difaftri, e difgufti; e non chio- 
derà mai quelle porte,chericon- 
dur poflbno nell’albergo proprio 
la quiete »& in quello de graltri 
ia (òdisfattionc . * 
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jimtrtxm enti diuer fi ,e forme per 
concluder le paci • 

r . v . Xap. xiy» 

N E* cali di paàóffefa,non 
fento che le patti deb- 
biano elle parlare > q 
porre in fcritturà > rrià deuc il 
mezzano con dieci parole accolli 

modare direnò IcrliieteieffbiChé 

il tale accidente accaduto per a-* 
more, per ira.ò per altra cagione* 
hà fettopaflare reciproche ingiù 
iie,ò difgufti trà il Signor tale,& 
il tale* checompofti gli affetti, &: 
afficurati della buona opinione» 
ch’vno hà dell’altrQ * fi fono rifo- 
luti di raddolcire ogni amaritu- 
dine, con ridurli a buona,c filice- 
la pace; per interpolinone del 
* : H 3' tale 
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tìrleamico communio padrona 
ò parente &c. 

E fe vi follerò ingiurie , c’ha- 
ueflero bifognodi rctrattarione; 
come farebbe a dire di quella foc 
te» ch’offendono l’honoi deliar 
moglie* s'aggiunge : Cher^n fjk 
intefo mai di parlar con intacco, 
im agi nabile delle dónc* ma prò- 
ferita quella parola in quel mo- 
do» che per l’ecceffo di colera 
vicn’vfata anco in vilipendio di 
quclli,che nonfono acca fati. Co* 
sì 9 fevnohaueffe detto all’altro 
traditore;deue lardi chiara tionc» 
ò dell’ nganno,& equiuoco pre- 
fo,ò delhntentìone diuerfa dal* 
l'enuciarionc*, con i debiti riguar 
di alla merita, ò all'ingiurie^ad 
altro termine, c'hauefie l’auucrfa 
rio prefeme,ò adente anco vfato. 
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S’vfano le Scritttire,e raccon- 
ti de* (uccelli 5 1 quali in certi cali 
badano per poter giuftificatame 
te tender conto dei la ferie hono-, 
rara delle proprie attioni ; c per 
ciò bene fpcflò fi fanno anco ro- 
gare ne gli atti di publico nota- 
io . La terza perfbna > che parla 
può con più libertà concedei*? 
cofc>chc nella bocca deH’inrcrcf- 
iato (bidonò . Alcuni ftromemi» 
l’armonia da fiato macftro,c dal 
rimpcrito la diffonanza riccuo- 
no ; così le parole più da vna lin- 
gua» ebe dall'altra proferite. 

Altre volte fi fanno propelle» 
e repliche; e qucfto a finc>non fo 
lo pcrchegftnrcreflaunon ccee- 
dino fui fartodi parole 5 mà per- 
che dopo rappacificaci ancora » 
viuino le precife forme dell’ac* 
H 4 coro* 

h <* _ W • • «i 
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commodamcnto jcobic per c£- 
fcmpio * 


■ferleumìl fo fretto dWàilS. NT, 

’ * ’ «* * ' . / * • v 

. ' 0 ■< % ♦ 

I L fofpcttcbc’hà prefo V*S.che 
io babbi detto ingiuriato , ò 
battuto, &c .eflendofì Iellato per 
la tal catifa , nondeue interrom- 
pere l’amrcitia noftra: onde con- 
fettando io , chàuerd cornetto > 
à ciò fare, anione da gcntil’huo- 
mo indegno-, poco amoreuole, ò 
altro -, la prego retto incerata 
«lei vero , e reintegrarmi del pri- 
mo fup amore* : 

, .. ;• .v*. *; 1 r?*« : \ - 





%< 


• 

P Oichc V. S, m’aflictua con 
modi cosi pieni* ^att'oluri > 

* * . che 
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che il mio folpetto noti hi ha- 
mito fondamento d’altro , che 
d’apparenza $ retto fodisfatto 
della fuadichiaratione $ accet- 
wdolo nel priftino grado d ami- . 

citia 4 . .;3 : : . 

? 

• i ***--« 

Ter l'ingiuria di parole , nelle qua 
li f offe àccorfa mentita . 

* ’ >■,«**/ ■ , .* 

H Auendo iò propulfàta fin» 
giuria, che V* S. illi dine > 
con la métita ; & intefo dopo da 
communi amici, ch’ella non per- 
fide altramente nell’opinione , 
ch’io fia huomo diuetfo da quel 
lo, che profeflo di eifere: ouero , 
che trafportata, ò ingannata dal 
rale affetto , ò dalle tali parole 
s’induire ad ingiuriarmi: fi come 
iocompatifco l’eccello della Tua 
H 5 cole* 
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colera*) d*altro;pregandofa CaA 
farmi della neceffità>i»cwmitn* 
nai di mentirla » & di venire al ci- 
mento che venni per femplice 
difcfa della riptrtatione mia: fai- 
ua la quale» faò fcmpredefidcra- 

to,e defidero d’cflerle amico . 

• * 



• 

P Oi che refto afficurato arr- 
ch'io da gli amici comma- 
ni » c dalla dichiarar ione di V& 
che col mentirmi » ò con rotteli* 
dermi ella non hebbe altra interi 
tione che di ribatter ringmria» 
che trafporrato anch'iodallo fide 
gno le dilli*, confetto di conofcer- 
Ja per gemirhuomo d’honore; e 
concorro nel medefimo defide* 
rio , ch’ella tiene della reciproca 
amicitia . « . : 

* E cosi , 
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Ecosi\quando la mentita fof 
fe conditionata,fi dourà farla ca- 
dere; portando per conftgucntc* 
che non haucndorvno detta > ò 
fetta tal cofa » l'altro non hà imo» 
(o di mentirlo, &c. - 

Ter il rifentimento di fatti 9 
e di parole. 

L 'Atto di rifentimento > ch'io 
feci quando V .S. mi prouo- 
cò>&aggrauòdi parole, quatun 
queeeeedefle i termini » che ba* 
ftauano p ribatter l'ingiuria che 
ella mi fece*, non fù però>ch'io ha 

ueffi intcntionedilprcgiarla>mà 

di foloprefcruarc il mio honorem 
come iono ficuro* ch'ella ftelTa 
farebbe fuora dello fdegno 9 nel 
quale fi trouaua in quel punto 5 
H 6 per 


Itò 

per cui mi dille còfe diuerfe da 
quelle, che cita medefima horà 
tiene j ò , deue per tal caufa te- 
nere.- onde pregandola a fcufat> 
ifci delTdffefeyche gli feci, la pre- 
go parimente a Concedami buo 
©a, e lineerà pace* 




Éftandoafficarato da V.S* 
che Tatto di rifentimcntdf 


ch’ella fece , fìt per preferuard 
dall 'ingiuriale no per difpregiar» 
tni$e fapcndo ella molto bene, 
che fe non ero rcnmo§ò feclla 
non fi ririraua $ ò fenon ero colto 
alla fprouifta ( ò altra feufa vera, 
ò veri firn ilei ) noafiirebbe reità» 
to per mio manca memo, e dilèt- 
to 1 accidente ne’ termini , che è 
* rimafo; 
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rktìafo$ mi coiitefììo di perdo- 
narle^ di {euforia; ò Condonarle 
lbffefo jO di riceuetla per amico *, 
tanto più volonrieri > quanto co- 
nofGod'etìTermi ingannato , ò la- 
rdato trafportaredall’empito ad 
offenderla, non pemheella ila ta- 
le ^quale io gli diffi* ma perche 
l’ira, ò l’amo re, ò akroaffetto mi 
fece pacarci termini- della mia 
ordinaria -» onero debita cogni* 
rione » 

- Così tocca ordinariamente ah 
Poffenditorc a ricercar la pace $ a 
confeffare la propria col pa , ò ad * 
durre la falla , che può fajuarc 
Toffelo* Ma* perche alcune volte 
il Reo, ò non fi è potuto conuin* 
cere a fai’effo quella parte, ho 
ripiegatoli negotio , che l'Ateo* 
re, ò il mezzano habbia recitato 

quelle 
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quelle cofe> che l’altro , o per di- 
scordare nel racconto del ratto» ò 
per aitrodegno rifpetto » non hà 
voluto dalla fua bocca lafciare 
vdire. Ma conforme i cali» le. 
perfone>c gli accidenti fi potian- > 
|! no così commutare i termini de* * 
concetti, come delle patolc*fiiCÉ> 
doricercaredall’ingiuriàteil per 
donojconfeilàrc la lupcrchiaria» 
b altro auuanta^gio hauuto» il 
valore; la bontà,*) altra conditio- 
ne , ò affoluta feufa conforme il 
tempo, roccalionc» e lccircofta- 
zedcl fatto \ c come per eflcra- 
! pi° : t 

SignorN.L’a^cidctc che nac- 
! que tra V.S. c me nel tal luogo > 

| lì come fu effetto d'Vn’impulfo 
vehememe di colera , e del deli* 
derio, c’haueuo di rifrotirmi Viti* 


giuria 
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d’hauerur molto piè offcfo dK 
quello, che dotieuo, vi prego a et 
cfca&rini, e volermi* concedere 
buona» e fifJCeia pace : douendo 
peEfaaderniqjHefto,e il pentirne 
te mio ,e l'honoratQ modo col 
quale Vi (Sete difefo; mentre vi 
percoffi di dietro > è eoneoiftrò 
ad offenderoi anco ire altri \ li 
quali da me no richiedi, per fin* 
dinationc, che m’hauena*>o vi 
diedero maggiore occafione di 
farai conofccre per gc«il ? buo- 
mo valorofoy&c. 

' Ioalcunc volrc ho propotf 
mi è riufciaro queftq tépcrawaen 
IO, che ringi uriantc chiedere co 
humili , & accommodbre paiole 
la pace* c l’ingiuriaco rifpouitct 

Ì9è 
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fe , che dante il pentimento Se il . 
defiderio,che moftraua delibami 
• caia Sua > era contento di perdo- 
narle^ di concederle la pace an- 
co per amor di Dio : con li quali 
partiti ho fitperata Toftinatione, 
ò il giudo rifpertoo la difuggua- 
glianza d'alcuni > e fuggito l'in- 
tricato cimento di {piegar eoa 
fcrittura quelle particolari for- 
me^ vantagghchedi rado trà le 
parti s*aggiudano*,o con dispia- 
cere d*vna di effe almeno > fi re- 
citano . 

Altre volte, fe pur fi fono fette 
fcritture, che conreneflero cofe 
aromatiche(come per prouerbio 
fi dice, ) hò procurato di tratte- 
nermele in mano-, ò indotte le 
parti a contenta rfi che dopo cer- 
to tempo fi laceraffeio ; cofa che 

nel 
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nel colmo dello fdégnonon ha- 
ueuo tentata y nè fi farebbe otte- 
nuta • Mà cafo,che reftino viue> 
òc efpofte alla vifta confeguen* 
tediente degPhuomini, fèdi me* 
Sieri, che fiano con molta appli- 
catione, e buona intelligenza di- 
ftefejecó molta diferettione dal- 
le parti publicate: per ii che > in 
cambio di effe » fi può anco for- 
mare come vnfatteftatione> che 
debbia ffcruire alPoffefo $jpet 
poter inoltrare in ogni tempo > 
e cafo» d efferfi honoratamem 
ce rappacificato; come per efi'ena 
pio ; 

* •* V •/ \ . 

S ignor N. Mlluftrifs.Sig.Cote 
Aleflandro Pompei à nome 
del Sig.N. & pet Pautoritàche 
tiene da lui, fà Papere à WS. che 

Pac- 
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l’accidente del pugnale tiratole 
a* di palfati, fucccdc per colera 
caufata dalla contefadi parole, 
che nacquero fui farro* Se non da 
alcun malanimo , che porrade, 
verlb di lei *, e rauuedutofi d’ha? 
ucr commeda cofa contraria al- 
]’amor,& amicitia,ch’era>& de- 
lie edere tra V V.SS. le ne pente , 
& la prega ad cfcufarnclo; Etap 
predo la ricerca con ogni affetto 
a volerli effer amico ; afferman- 
do che ella è gentil’ huorao d'ho 
nore , & che u come in ogni oo- 
cafione è atta à propulfar qualun 
que offefa.che le venifle fatta, co 
sì in quello con tutto che non ha 
uede arme.» Come egli , moftrò 
quel valore, che ficonueniua a 
gent il'huomp par Aio . 

Et qnefto alla prefenza dclli 
- fotto- 
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fotrofcritti Teftimonij. 

lo N. fui prcfenteà quanto Co 
pra fi contiene. 

lo N., fui prefenre à quanta 
fopra fi contiene . . : 

S ignor N. rilluftrifc. Sigriof 
Conte Aleflàndro Pópei a ir* 
uifa V.S.che per rantoliti, & co * 
inifCone datali da lei, hà detto al 
Signor N. a uclle parole, che atta 
pace, & allaccommodamcnta 
tri VV.SS.fi conucniuano.Ondc 
in nome di detro Sign.N.& con- 
forme all ordine, Se all auttorità 
che tiene da Ini>rifpóde* che egli 
fi contenta d cflcre a V.S.buonV 
amico, comeprima, & fe le offe* 
xifee promiffimo à giooarlc in 
ogni occorrenza . • 

. Et quello alia prefenza delti 

folto- 
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fottofcritti Tcftimomj i 

Io N. fui prefcnte à quanto 
' di fopra fi contiene. 

Io N. fili préfente a quanto di 
l'opra fi contiene . . 

TTJ Accio fede io A Iella ndro Pó- 
r pei Conte d’Illafià chi lege- 
rà la prefente; come per fautori - 
tà^ concertami dalli S. S. N- N. 
circa la loro differenza nata alli 
dì partati; hanucaJa debita infor 
ma t ione del fuccertbjhò dato lo- 
ro quelle fodisfatrioni honorate, 
c*hò conofciuto conuenìrfi ; del- 
le quali appare feri ttura apprello 
di meCpetilche hanno detti SS. 
N. N^fatta buona, c fincera pa- 
ce. In fede di che fi fono abbrac- 
ciati infieme alla prefenza mia , 
del li iottofcntcì Teftimonii ® 

* u 
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II Conte A leflandro Pompei 
foprafcntrofcitflej^ fr 
Io N. fili prdente à quanto fo 
: pra fi contiene . 

Io N. fili prefemeà quanto fo 
praficontiene. v 

D Ouerà badare quanto hà 
detto per dai e qualche me 
rodo per i cali più ordinari;,, e 
-communi.: - . ] . o* . • l . " , 1 
Nè reftarò di dire anco, che 
quando gli aggiramenti man- 
cano > e fono fcarfi ; l’autoTità fu« 
prema de* Prcncipi, d’intelligen- 
ti, ò di pedóne grandmali* quali 
fi ri m e t te, Tuo 1 fare effetto nota- 
bile* come quella, che deaera il 
modo della fodisfattione* & ac- 
queta il popolarbisbiglio* 

- • Airaccorto Catiaiiero^ego- 

« ” * i ” dante 
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' tiantc deuono perciò efler noto 
rie,emanifefte le ftrade diuerfc , 
che conducono Thuomo all’ac* 
coramodamento; nèdcuetrafcu 
s rare di procedere auuercito > ac- 
jf cioche non riefcano le paci impli 
cate di cócettijò parole;con fin- 
terprcta rione delle quali fi pofTa 
haucr pretefto legitimo , ò d i ri- 
| piegar la rottura ,* ò di icufare il 
mancamento : poiché , fe per ef« 
j r iempio al Reo fi facefle dire » che 

-non fi trouerà mai , che il tale fi 
j ttouaffe in fua compagnia; ò che 
egli habbia detto tal cofa*, l’vno » 
l’altro coftado,ò per publiche » 
ò per priuate fcdijieftanodilciol 
rte le paci » & in libertà il contra- 
hente;comc colui, che in publico 
fi romento hauefle fatto notare a 
^apoper capo partite del credi- 
- , core» 
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< rote, olrra dcllcquali poi vi fof. 
*(cxo riceuute : e per qtiefto fi de- 
lie fcmprea quello, che interine- 
, n'c far promettere per tutti gli al 
tri Tuoi amici, & adherentij ò fai* 
opera,ches‘accopijno anch’cffi » 
e $ # abbraccino , per non lafciargli 
ptcteftojchepartorir podi inco- 
uenictire , sì che il Caualiero nc- 
gotiantc nepofla reftare conra- 
marico,e biadino. 

» ' » i 

Della remiflione libera-,. 

C*p . xr. 

c * 1 

L A remiflione libera in cer- 
, ti cali fé bé pare, che pre- 
giudica all’ honore del- 
/ingiuriare} non è il pregiodic/o, 
chi b colo confiderà, tale» che ef- 
itndo k rkblutionc volontaria, 

poffi 
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-poflj effere così male ititela > che 
ella non fia alle volteinterprera- 
- ta piu tofto per yn tenero affètto 
di pentimento ; che per vn vile > 
& infame atto > col quale fi fperi 
di fuggireilcaftigo. In fomma, 
quantunque s’incontri difficolti 
nel ridurre gl’huomini a quefto 
' termine,» non voglio, come al- 
t ri efcluderloaffàtto»nèdeteftar- 
lo tanto e perchein certi cali , tri 
alcune forti di perfone, per rifto- 
-rare lariputatrone dell’offèfo, e 
per non diftruggere quella del- 

ringiuriantc .elefemiglieintie- 
ie, io non lo trouoefpedienre fuo 
ti deUaCauallercfca confiderà- • 

tione. ' " ' 

■ L’ingiuria è fempte con orgo* 
glio effeqnita : l’orgogliofo hi 
•pii toftoopinione d’ardito, che 

~ ! di 
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di vile* la fodisfattkmedimoftr^ 
tiua di grand'bffequio , può hiK 
miliare, non rendere inferae Pw-, 
giuriante « 

L'offefo poi non femprc de 
fiderà la vendetta » ò la fodis* 
fattione per bifogno % che n*hab- 
bia *, mà cerca alcune volte di 
mortificar ^inimico £ come ve* 
draffi in vn*ift tomento di pace», 
che (eruirà d*e(fempio, feguito 
tra*! Conte Gio, Paola Pompei 
mio Auo paterno, & altri Gcntjl 3 
huomini della Città di Verona; 
c pure il cafo , ancor che preme- 
ditato, e con molto vantaggio di 
gente*con lieuiflìma ferita, dopo 
vna valorofa difefa , fuccefib , col 
femplice domandar la pace, con- 
feiTar la fuperchiaria,chieder per 
dono, ò con altri aggiuftamenti 

I più 
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|>mmiri,n porena accordare. 

Gli Scrittori moderni a me 
•riefcono troppo dolci 5 e foaui per 
'ia parte deiringiurianic: onde ? 
ù a loro pare che tocca r non do. 
•uefleal Lepida a trattar dd Duci 
lo-, a me piace, che i Canal licri # 
che fono della profeffione s'in- 
tromettino a trattare, e negotiar 
Je paci: che fe*col moftrare la fe- 
licità della quiete fa pranno rm> 
ca Irne te persuadere roffefoa mi- 
tigare lo Sdegno 9 con riprendere 
la viuacità, molte volte infoiente» 
dcll'ingi-uriante; non hauranno 
riguardo a farlo rimanere tanto 
eguale nell atto della pace, che 
con la fommiffione» non confetti 
la colpa» e con l’humiliatione vo- 
lontariamente non la emendano 
canto perche remi 3 guato perche 

”V • itimi 
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fiimi Phonorata , e valorofa qua* 
liti dcll’ingiu riante. 

Seguita lifìr omento. 

t 

I N nome diChrifto Amen . 

Nell'anno delia fuanatitiità 
1561* Indimene quarta , a di 
Mercorc 22.de! meled’Otcohre, 
A cutcijche vederannodeggeran- 
no, ouero vdirannoa leggere le 
prefenti, fi fa noto>com cedendo 
nelli giorni palpati nafeiuta inimi 
citiatrà il Magnifico, & Illtiftre 
Conce Gio.Paolo Pompei Nobi- 
le di Verona da vna parte , & li 
Magnifici Zuan Maria di Caual- 
li figliuolo di M.Lodouico, M. 
Giufeppo Bada, M.FederiooSta 
gnolo Cittadinidi Verona» & al- 
tri fuoi compagni dall'altra , per 
~ ■ I 2 ca- 
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cagione dalcune parole, & infiw 
co fatto contra il Magn i fi co Con* 
tc Gio.'Paalo } Il Clarilfimo M* 
genetta Michìel del Ciati (fimo 
M «Marchio Procurarne Si Calia- 
iter , hauendofi intromeflb per 
far far pace a ditte patte , c dopo 
molte (uè operationi in quello, la 
cofa fi ciduiTc in quella forma, 
che’l Magnifico Sign. Cote Gio, 
Paolo fi catenaria di far la pace 
con li ditti M.Gio,Maria,& coni 
pagni , mentre che ditto M. Gio, 
Maria, M.Ifeppo, e M. Federigo 
compagni fe rimetteilèro libera- 
mente in arbitrio , <5c poterti del 
Magnifico Sign, Conte Cio,Pao* 
lo, di modo cne fua Signoria pof- 
fi far d’elfi tutto quello, chele pa 
tetà, la onde il detto M. Zan 
Maria, M.Giufeppo>cM. Fede; 

«co 

«. i 
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ìleo £ompagni,fcofc^rmC, ih cali 
dei Clariflìttio M. Beoctto Mi» 
chic! àppteiToS. Antonio* come 
loco libero, e Ugnato per il detta 
ClatiflmìoMwBenettoà fimil’ef* 
Ferro, alla fu a piefenia,c delli M.1 
gnilìci Signori Àmbafciadori di 
Verona) e molti altri, detto Mw 
2an Maria di CàUalli per fé, Si 
per li fttoi Compagni dille quelle 
formali parole verfoil Magnili* 
co Conte Gio.Paolo armato, c co 
molti altri armati ih Tua cornea* 
gnia > Signor Conte Gio. Paolo * 
hauendoui alti palati giorni det* 
te alcune parole ingiuriofc>& art* 
ed ailaltatoui con atmi, confcfTo 
liauer detto « e fatto male , e Cori. 
fuperchiatia,pcr tanto vi dimart» 
do perdono, c fon venuto qui pef, 
rimettermi , e così mi rimetta 
1 3 tìcl* 


nell'arbitrio fuo ,a fine che la fi 
V. podi fardi me quello, che li 
pare, e piace.. Et all’hora il Ma- 
gnifico Conte dille verfoM. Zua 
Maria di Caualii , tornate a dire 
quelle vltimc parole, accioclle da 
tutti fiano bene inteferc così det* 
toM.Gio.Maria le replicò.Fatto 
quello, il Magnifico Signor Con « 
tc fi voltò verlo il Clariflìmo M. 
Benetto Michele diffe*,ClarilIì- 
xno Sign. Benetto» la Clariffima , 
Magnificentia voftra me daJa 
quella Tua cala libera , tal che io 
polli liberamente fare di quelli 
miei nemici quello, che à me pia- 
cerà » fi come e Hi liberamente fc 
hanno in poter mio rimeflì ? Tua 
Magnificentia Clariffima gli ri- 
fpole, Sì, che io ve la dò libera „ 
Àll’horail Signor Come fi voltò 

verfo 
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Ter Co M.Zuan Maria di C^ualli» 
M .Giu leppo Banda, e M. Federi» 
co Stagnolo gentil horoeni Ve* 
roncfì & dille: Ancora ch'io poli 
fi dami quel caftigo, che merita 
la ingiuriatile voi mi facefti con 
fuperchiaria ; nondimeno, pera* 
mor prima del N.Signor Iddio,e 
della Vergine Maria, e poi p far 
cofa grata al Clariffimo Signor 
Benetto,& alla Magnifica noftra 
Patria, vi accetto,c vi perdono: E 
iubito abbracciò detto M. Zuan 
Maria, M.Giufeppe Banda, e M# 
Federico Stagnolo prefente,c co- 
si fu conclu fa, e fatta la pace, sì 
dall'vna parte , come dal Falera 5 
Se rogato me Nodaro,chede tue 
to il (uccellò ne facci vn publico 
inftrumento. Rdcruandofi peri 
il Magnifico Signor Conte di In** 

1 4 J 
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fatto in Vcnttia nel fuctettO 
luoco, prefemi li fudetti Magni* 
fi gì Oratori de Verona* coine è 
dettod'Ecceliéte M;Bartoloinec* 
Malignato Dottor da Lendc- 
tiara • & l*honotato M. Cainilla 
Catanio anco da Lendenarà * 
Chiamarti? & pregadi 4 


Signtim Égo F; Angelus de Canali 
tabcliio q. Domini Francaci publi 
cus Imperiali authorirate 
ac Venetiàrum NotariuS fuprà- 
fcriptum inftrumentum pacis irt 
tane publicam formain aliena 
tnanu redu6him>efc protfaocollo 
Meo conforme rogatus publica* 
fcii>& hic tue fubfcripfi tigno ttied 
Ubcllionatus appofito confueto* 


Hieronymns Ptiolus Dei gra* 
I J tia 
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tia Dux Vcnetiarunl, «SfoVmQcf 
fis,& fingulis tam amicis, quam 
fidelibus praefcntcs litreras infpc 
&uris figmficamus,quod Ange- 
lus de Canali publicus Imperia- 
li, Se Veneta au&oritatibus No- 
tarili* > qui die vigefimofecundo 
mcnfisprxfentis fcrip/ìt, Se pa* * 
blicauit quoddam inftrumenru f 
per quod faófca fuit pax itìter Ma 
. gnificum Co. Io. Paulum Pom- 
peum ex vna , Se Io. Mariani de 
Caballis filium Ludouici , lofe- 
phum Banda, Fcderieum Stagno 
lum ex altera, &c.vt in eo,eft No 
tarius bona? opinionis , & fama? > 
cuitisinftrnmentis> Se fetipturis 
publicis piena fides adhibetur* 
Datum in no.ftro Ducali Palatio, 
die a4.0ttobris, Indizione 4. 
MDLXI. 

Sigmm attejìationis CamU* 
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Confìderatlonl fopra l'iUromen • 
to é C ap • X J • 

C He la remiffione libera * 
come publica,eome feti 
z’armcjfenza Gomitimi 
' e lenza replica , debbia effer fot* 
ta,fi può comprendere dalla for- 
ma, e tenore del fopra regiftrato 
iftromcnto . Che all'offelò fia le- 
cito d’hauer arme, compagnia f 
cala propria^ ò della quale, come 
della jypria^difponer polla, iftef- 
fomence fi puòofieruareimà che 
fi fia veduto, nèvdiromai, che 
perfona indegna',0 di gran lunga 
inferiore fi Ila rimefla *, ò che 
l'eguale, o*l poco inferiore , che 
S*è ridutto à quell atto, fia rima*. 
Ilo infame > e che per ciò fi ricufi 

l 6 di 
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di fàt feòò queftione , è s'efclùdi 
dalla ptattica ciuilc$io per tire no 
ne hò esempio. Non sò perqual 
cagione gli autori) che fanno tali 
to del morale nelfimanenfle,dc- 
teftino quefto libramence rimet- 
terli} qifando ilcafo,la pròpotdO 
fce, c la qualità dcll’offefo, c del* - 
foffefa deiringiut ia > io ricet* 

Con leperfone di gran lunga 
inferiori > oucrodi publica mac- 
chia fcgnate,fi come nonfideue 
tiduuc ad abbracciamenti ò pa* 
tole di ptefenza* così manco fi 
deue rkeuere humiliatione nego 
paca : bafta farle afficurar della 
vita > e del perdono per gra- 
tificar ehi ci prega. Con gli ad* 
bere ni feparati, non fi tratta man 

£Q irci modo > che fi farebbe 

• 

co 
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co* principali : non già per o 
(temanone » nè per moftrare 
fopctiotitàf mà ben sì per d w 
ftingoere, c (Separargli intcref- 

fi* 

Là fódisfattione del timet* 
terfi libero è notabile in vero t 
viene a > creder mio > da Scrittoti 
dannata, & efclufa per ageuo* 
lare a* ncgocianti le paci \ mà 
non dobbiamo fmarrirci perdifo 
ficoltà,douendofi ptincipalmete 
drizzar la mira à reintegrare l*ho 
nore delibi ngiuriato* Le paci fo- 
no poco durabili quando con 
mite* e non adeguate forme 
fono impertinentemente con- 
clufe. 

L’ignominia fi {cancella > non 
fi regiftra co* caratteri de! penti- 
mento * Sè di cofa mal fatta ci 

pcn* 


* 
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pentiamo è vn’honorarci di nttc?- 
uo. Il cótinouare ncll’ingiuftitia 
è vn confermarli nella natura di 
fiere • G riardili l’fuiomo di coiti 
metter attione che ricerchi t la 
remiflìon libera, ch'vn difetto 
picciolo con Pofiinatione fi an- 
gumenta. Lo (pecchio della fo- 
disfattione ci fignra la bruttez- 
za dell’ofFefa ; L’ofFefe il pec- 
cato dell’offenditor e, c fonente 
l'ardire del Caualier foprafatro. 
Grand’cmpito : nobile refiften- 
za: infinita gloria • 

$e>fi pofia rimediare alla viltà mQ 
flrata » quando fi riceuette 
l y offe fa , ò l y ingiuria • 

Cap. XV 11. 

• •» 4 

S *\ 
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S *E f detto,cliene*cafi di pa- 
role^ di fatti, il più diffi* 
cilnegocio, che incontrar 
fi pofla > è quello* nel quale l’in- 
giuriate, & ofFefo,olrra loffefa, d 
Tingiuria, rimane ftupido,ò ma- 
tòrpoichenó gli effendo flato le* 
uatoinquefla parte cola alcuna 
dal nemico, dal nemico refluii- 
tione di credito di valorofo , nonr 
gli può , nè dourebbe effcrc prò- 
curata •, e quando anco fatta gli 
fofle,non balta per rcflituirlonel 
buon concetto delle gemi . , 7 

Sonoui alcuni , che in tale fla- 
to dalla propria cofciézaiimorfir 
defiderano , e térano di trouar fi a 
nuouo cimerò co l'auucrfatioimà 
fi come ingiuftiffima voglia gli 
Alinola a voler’olfender colui * 
che furie è pronto ad humiliaife* , 

gii 


Digitized by Google 


gli,c che tolto non gli Ili Coti àìi 
cuna* cosi lenza nccefficà imagi* 
friabile s'cfportgono a combatte* 
te (opta querela ingiuftà f coti vrt 
folo caiacco difperanza, contri 
li ventitré della difpcratione.' 

L*huomo>c ha ceduto vna voi 
tate vedutoli atcr’huomo fupcrio 
re,maflimc coh tanta fourankàji 
che l'afpet to folotli può direi 
rhabbi atterrito j dì mànifeftaf 
inditiod'clfer predominato dal- 
rinflulfotò dalla ragione dclTal* 
ero • L'opinione combattè quali 
più delle braccia ; Si fono veda- 
ti grhuotmm, c’hanno perduto' 
vna volta» e le fchiere n umerolc »• 
da niun'altro, che da quella cac- 
ciate, fuggir fcneifei ir fe medefi- 
mi con Tarmi proprie > o corner- 
tare altre fcqmieneuolezze, con- 
turbati 
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turbati dal timore# da vnVntem 
pdtiua anfietà di fall* ar(L* d'of- 
fendere, o difenderli • 

Mà perche il buon CaualicrO, 
co più riguardo, che può alla fab 
uezza dell'honor delle parti, de* 
uc , comcChriftiano , procurare 
d’abbonir ogni pace 5 laprà mol- 
to bene fuiarecon la perfuafione 
i torti concetti deirintereflato \ 
co figliandolo a riftorare Thonor 
proprio, n6 del (àngue ciuilej mà 
più toftodi quei nemici deifua 
Prencipe t ò della (ua Religione » 
co* quali inoltrandoti valorofo,e 
forte > può lauar la macchia del 
mancamento commcffo *, e con 
moltiplicata lode procurar quel- 
la gloria, che mai nelle priuate 
nlfeacquiftar fi potrebbe. 

* IT uichi » oltre 1 andare iner* 

? 7 • 


2tO 

mi,fe foldati nati fono » e Phaxicr 
per indegne nftolteattioni rifen- 
tite, che fra noi per honorarel* 
tengono*, vfano anch*effi,per de- 
fi ni rione del proprio valore , di 
cimentarli a gara con gl’inimici 
del loro P.écipc, e della loro fet- 
ta per occafione delle difeordie 
prillate, che trà particolare^ par- 
ticolare occorrono ; ondeco n no 
lafciare il proprio ardire in forfè* 
in vece di prillare la patria d’vn - 
ami igeio, tetano leuarlo alla eoa 
traria parte. 

' Qne (lo lì hà an co di- Pillilo > e 
Varano in Cefare . 

Non delie tralafciare il Caua- 
lieto mezzanodi porreogniftu- 
dios&indultria per fedareledi- 
feordie , e co* ripieghi T fe ve ne 
fonodpauniarr honorem la vita 
. de* 
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de* faci cittadini > quando anca 
proporgli douellc, chccol depa 
«errarmi, fi Icuaflcrod obligo 
di corri /podere con qlle 3 all’afpec 
tationc di coloro,chenon fanno» 
che tutti gli h uomini fono buoni 
a ditterfe cole nella Repnblica » 
ben che forti »e valorofi no fiano. 

Il rallentar taluoka le corda 
della noftra pretefione 3 è vn felli- 
uar quella diflonanza, che al nu« 
mero principale» & armonico 
portionar fi deue.Così bene fpc fi 
io s’otricne la vittoria cedendole 
porte della quale fi trouarebbo- 
no chiufe contrattando j che fi 
come habbiamo diuerfigli og« 
getti delle profefiloni; cosi anca 
variati fonoi paffi»c Ieftradcdel 
lodeuolmente operarc>pcr confa 
guirne Tintento^ 

C/;*V 

y. . „ » 
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Chiù fa del Tcr*o Vibto de g# 
accommodamcmi * 

Cap. Villino . 

G Li accomodamenti han* 
no due fi ni$ l’vno di nS 
lafciar paflare il male 
atlanti-, l’altro di ri tornarlo a die» 
irò. Si rirìra»e retrograda il male* 
quando ^opinione del monda 
Ai in vn Cereo equilibrio, che col 
pcfo,& humilùtione del fingiti* 
tiancc > fi può rimouer il difprcfc* 
tOì ereftiruire la (lima fòprala 
bilancia dclfrngiuriato, ingoila 
che appreso il legno delPvniuef 
fai buon concetto, fi ftabilifca di 
jnuouo. 1 

Non fi lafcia pillare auatiti* 
con le patoledi non offendali* 
tólafodisfacctone, & altri ripie» 

ghi» 
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giu; U qua fi aitano in centi ino- 
do le piaghe delle mortali difeor 
die, e riducono leparn\tantoa ri 
pigliare il filodella prima amici** 
ria, quanto a troncare quclfodel 

rancore^ d eJPciho * 

In certi cali poi, che Thonore à 
e ia fodi^fottionercftanolintac* 
cati; l’hooorctóoè , quando viuo 
log getto de ir in forma ;la fodi$* 
fattionequando muote la fpcii* 
Padella vendetta; deuefi bacete 
per fofpetto qualche volontaria 
accornmodamento ancorarmi!! 
tnefeleparolcdi non offenderli 
depofitate non fono ne! gtebo di 
certa grande. Et il Canai lieto 
mezzano qual'hora non vede di 
haucrcóla pfuafione limatola 
ruggine del dileguilo jòJa naturai 
luuidezza d' vn* efferata natura} 

\ * " fc 
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{c non c di maggioranza talc>chc 
pofla tenere il ceruello a partito 
all' Attore, guardili diffidar con 
la fila parola il Rco.Gl’huomini 
più faciline tc s^mtna^zinOjijHii 
do fono riconciliati, in certi pae- 
fi; che non fanno mentre viuono 
in nemiftà crtid eliffima • Lafpa- 
da in mano della giuftitia è firn- 
bolo di pace; cosìin mano del 
prudente . 

Il padre non permetta al figli 
nolo, che porti Tarmi* fin che no 
c bene ift rutto , e ben atto a fop- 
pottate il pelo delle lue obliga- 
tioni t E chi c figlio » ò in fua li* 
berrà, rifoluafi d'efler più torto 
prodigo che liberale della pro- 
pria vita*, poiché, come $*è detto, 
piun'altra colpa può eflcr fi brut 
ja^he quella del proprio manca- 
mento 
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-mento non la fa peri . Scegli è vi- 
uac^i fpirico; .vtile,& honorata 
-rifolmionc farà d'àdarealla guer 
ra-,one Ja vera gloria deJl’armi, 
icnza didurbare la parria,& i eie 
ladini di quella s’acquida. 

Raccordili non edere arto ma 
co infame il venir menoagiudi- 
tia, che a valore j II duello non 
•è lecito, e non e dato da noi regi- 
drato per alcro ; chepetditiiderc 
i ramini, & indrizzarli all accotn 
modamento- • ^ 

v 11 duello/comcs’è detto fò in- 
trodotto per prouare,ò perefpur 
gare le colpe; cosi l’acqua bene- 
derta , & il ferro infocato , come 
i ella fcrittura ne* numeri al e 
re’ Uecretali de Purgatione val- 
ga ri al cap. 3. fi legge. 

Hora damo nella virilità non 

1 . nel- 

6 ' ■ ' . 


Digitized by Google 



%l 6 

neirinfanria de! mondo} operia* # 
mo da Caualieri, c Chriftiani, 
che diferettamente reggOTofi » 
molte brighe fi fuggono ; o con 
giuftitia incontrandole gloriola 
niente fi terminano • 

IL FINE. 

fi regi tirano gli errori più no - 
tabilidella flxmp « , 

Nel libro del finimi tifi e molte co* 
Je refianoyche'n cn poco in fuetti patti 
cuti tranànecejfurie. 

fèdi sfattone, fbditfattione car. ij 

Inguria • Ingiuria car.14 

beuemente* breuemente ", car.aS • 
congiugale, coniugale ». • car.37 
ciule.ciuifc, 144 combattè «combattere. 
In fu para bile, inoperabile • ear.i+S 
pincipale, principale cai.JJ 

cceffaria • neccfìTaiia 

feuono. ftruono ear.69 

lu. lo. car. Sa. deueno« dtuono» e.91 
occo rreno • occorrono car.104 

pregandole, così la prego car.17* 

irrori nelia vita di Iranttfco Gonzaga, 
propinquo, propinquo. * car.at 
in^pa^te^rtnyìta,^ in morte» car.68 
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